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Gli agenti della Polizia di Stato
della Divisione Anticrimine
della Questura di Roma hanno
dato esecuzione a un decreto di
confisca di beni emesso, ai sensi
della normativa antimafia, dal
Tribunale di Roma - Sezione
Misure di Prevenzione, per un
valore complessivo di oltre 3
milioni di euro, nei confronti di
2 soggetti inseriti in pericolosis-
simi contesti di criminalità
organizzata di matrice ‘ndran-
ghetista, operanti nel manda-
mento tirrenico, facenti capo a
una nota famiglia di Gioia
Tauro. L’odierna attività, defi-
nita “Operazione “Ragnatela”,
costituisce il risultato della
costante ed incisiva azione di
contrasto alla criminalità orga-
nizzata, tesa al recupero dei
patrimoni illecitamente accu-
mulati, svolta, nell’ambito delle
prerogative del Questore, dagli
specialisti della Divisione
Anticrimine. Le indagini econo-
mico-patrimoniali, avviate circa
tre anni orsono, avevano con-
sentito di ricostruire la “carriera
criminale” dei due proposti, un
calabrese ed un romano. Il
primo, esponente di una nota
cosca calabrese di Oppido
Mamertina, nonché consuocero
del boss R.M., assassinato
l’1.02.2008, si era trasferito suc-
cessivamente nella zona dei
Castelli Romani, investendo
notevoli capitali, derivanti da
reati di bancarotta fraudolenta.

Chiarezza di ruoli, funzioni, responsabilità e prospettive dei
professionisti sanitari, tanto nelle forme consolidate quanto nel
rispetto dei nuovi modelli organizzativi di assistenza territoria-
le, descritti nel PNRR. Questi i principali temi del convegno
“Medici, infermieri e cittadini: un gioco di squadra vincente”
che si è svolto, questa mattina, presso la Sala Tirreno della
Regione Lazio. All’evento hanno partecipato il presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca, il presidente OMCeO Roma,
Antonio Magi, e il presidente OPI Roma, Maurizio Zega. “La
Regione Lazio è casa vostra. E’ fondamentale che per sfide come quelle
che riguardano la sanità del Lazio, e che derivano da 30 anni di manca-
ta programmazione, si attivi un dialogo costante e costruttivo. Per que-
sto ho deciso di istituire - ha dichiarato Francesco Rocca,
Presidente della Regione Lazio - un tavolo di confronto tra la
Regione e le professioni sanitarie. Dobbiamo essere capaci di leggere,
insieme, la complessità. Medici e infermieri rappresentano figure pro-
fessionali vitali e imprescindibili per il nostro Sistema Sanitario
Regionale. Le emergenze le conosciamo tutti e impattano, talvolta in
modo violento, sulla qualità della vita dei nostri cittadini: carenza del
personale, interminabili liste d’attesa, strutture inadeguate, solo per
citarne alcune. Per garantire ai pazienti una risposta adeguata alle loro
esigenze, rendendo pienamente effettivo il diritto alla salute, dobbiamo
puntare a un approccio terapeutico sempre più integrato e continuati-
vo. Il presupposto è l’effettiva collaborazione, nel rispetto degli specifici
ambiti di competenza, fra medici e infermieri. La loro azione congiunta
non riguarda soltanto le strutture ospedaliere, ma deve arrivare anche
nelle province che in questi anni sono state mortificate. Basta con una
sanità romanocentrica. Soltanto così potremo restituire all'ospedale il
ruolo che gli è proprio, vale a dire il trattamento dell’emergenza e del-
l’acuzie. Se la sanità territoriale funzionasse meglio, si decongestione-
rebbero i Pronto Soccorso da tutti quei codici bianchi e verdi che potreb-
bero essere affrontati altrove. Voglio restituire dignità agli operatori
sanitari e, allo stesso tempo, ai pazienti. E dobbiamo far nascere ospeda-
li a gestione totalmente infermieristica, penso ad esempio al San
Giacomo. E per ottenere questo è fondamentale investire in tecnologie e
innovazione, al fine di rendere attrattivo il nostro sistema sanitario per
tutte quelle eccellenze che abbiamo e che dobbiamo mettere nelle condi-
zioni di lavorare nel miglior modo possibile”. Il convegno è stata l’oc-
casione per fare il punto anche sulle difficoltà che affliggono da
anni i Pronto soccorso e gli ospedali, come la carenza di posti
letto e le liste d’attesa. L’iniziativa, voluta dall’Ordine delle
Professioni Infermieristiche-OPI di Roma e dall’Ordine dei
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri-OMCeO capitolino, patro-
cinata dalla Federazione nazionale-FNOPI, ha messo in luce la
necessità di passare da una sanità passiva che attende il malato
sostanzialmente in ospedale, ad una proattiva che cerchi di aver
cura del paziente sul territorio e prima della fase acuta, riservan-
do solo quest’ultima all’ospedale. Il PNRR prevede numerosi
fondi stanziati che andranno utilizzati al meglio. La complessità
dei problemi e degli intrecci esistenti rendono, quindi, necessa-
ria un’interlocuzione continua tra Ordini e Regione. “Un gioco di
squadra vincente è l’obiettivo che gli Ordini degli Infermieri e dei
Medici di Roma vogliono contribuire a realizzare, in sinergia con la
Regione Lazio. Confidiamo che, con la costituzione di un tavolo perma-
nente di confronto con la Regione, si giunga ad un cambio di paradig-
ma dell’offerta sanitaria regionale. Una ridefinizione dei ruoli delle due
più numerose professioni sanitarie e il passaggio ad una dimensione di
equipe multi-professionale sono funzionali al superamento dell’emer-
genza e al recupero di efficienza del Servizio Sanitario”, ha affermato
Maurizio Zega, Presidente OPI Roma e coordinatore regionale
OPI del Lazio. “Apprezziamo la volontà del Presidente Rocca di costi-
tuire un tavolo permanente di confronto con le professioni sanitarie per
condividere i percorsi e sentire quali possono essere le nostre indicazio-
ni per trovare possibili soluzioni nel medio e lungo termine. L’iniziativa
ci conforta, ci piace e per questo daremo la nostra massima disponibili-
tà”, ha dichiarato il presidente OMCeO Roma, Antonio Magi.

Rocca: “Pronti a istituire
un tavolo di confronto
tra la Regione Lazio

e le professioni sanitarie”

Confisca da 3 milioni di euro
al boss della ‘ndranghetista

Nell’operazione della Polizia coinvolto anche un usuraio vicino alla mala romana

Tra i beni anche un albergo-ristorante a Rocca di Papa di interesse della prot. civile

Riceviamo e pubblichiamo dal
del Comitato per la Tutela di
Natura e Cultura del Litorale
Nord: “Apprendiamo dai quoti-
diani locali che il Comune avrebbe
inoltrato la Vas alla regione e pub-
blicato nuovamente un nuovo
avviso con termine ultimo il 6
Luglio per la presentazione delle
osservazioni”.

La palude minacciata
Sia Cerveteri che Ladispoli propongono progetti a ridosso dell’area

protetta di Torre Flavia. I Comitati: “La variante al Prg va cancellata”
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Con 99 voti favorevoli, 54 contrari e due asten-
sioni, il Senato ha approvato in via definitiva la
legge 34 del 30 marzo 2023, meglio noto come
decreto bollette. Il provvedimento, che aveva
già ottenuto il via libera della Camera il 18 mag-
gio, contiene misure a sostegno di famiglie e
imprese contro il caro bollette e interventi in
favore del settore sanitario per un ammontare
complessivo di risorse pari a 4,9 miliardi di
euro. Tra le misure contenute nel decreto
Bollette, c’è il rafforzamento del bonus sociale
per elettricità e gas, la riduzione dell’Iva e degli
oneri generali nel settore del gas per il secondo
trimestre dell’anno 2023 e il contributo per i

Comuni in predissesto con popolazione da
25mila a 35mila abitanti. Il decreto prevede
anche un contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, a favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale
nonché per le start-up operanti nei settori del-
l’ambiente, delle energie rinnovabili e della
sanità per le spese sostenute in attività di ricer-
ca volte a garantire la sostenibilità ambientale e
la riduzione dei consumi energetici. Il Bonus
sociale è una misura che riduce la spesa soste-
nuta per la fornitura di energia elettrica e gas,
pensata per le famiglie in condizione di disagio
economico. Il decreto ha prorogato al 30 giugno

questo aiuto per quelle con Isee fino a 15mila
euro e alzato da 20mila a 30mila euro il tetto per
beneficiarne nel caso di un nucleo numeroso,
con almeno quattro famiglie. Il decreto prevede
anche l’erogazione di un contributo a parziale
compensazione delle spese sostenute per le
spese di riscaldamento. Nel testo del decreto
pubblicato in Gazzetta si legge che l’aiuto è
pensato per chi non beneficia del Bonus sociale,
a decorrere dal primo ottobre e fino al 31 dicem-
bre 2023, e sarà “erogato in quota fissa e differenzia-
to in base alle zone climatiche” nel caso in cui “la
media dei prezzi giornalieri del gas naturale sul mer-
cato all’ingrosso superi la soglia di 45 euro/MWh”.

IL DECRETO BOLLETTE È LEGGE, VIA LIBERA DEL SENATO
TRA LE MISURE PREVISTE IL RAFFORZAMENTO DEL BONUS SOCIALE E AGEVOLAZIONI FISCALI PER RISPARMIO ENERGETICO
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Confisca da 3 milioni di euro
a un boss della ‘ndranghetista
Coinvolto anche un usuraio vicino alla mala romana.Tra i beni anche
un albergo-ristorante a Rocca di Papa di interesse della protezione civile
Gli agenti della Polizia di Stato
della Divisione Anticrimine
della Questura di Roma hanno
dato esecuzione a un decreto
di confisca di beni emesso, ai
sensi della normativa antima-
fia, dal Tribunale di Roma -
Sezione Misure di
Prevenzione, per un valore
complessivo di oltre 3 milioni
di euro, nei confronti di 2 sog-
getti inseriti in pericolosissimi
contesti di criminalità organiz-
zata di matrice ‘ndranghetista,
operanti nel mandamento tir-
renico, facenti capo a una nota
famiglia di Gioia Tauro.
L’odierna attività, definita
“Operazione “Ragnatela”,

costituisce il risultato della
costante ed incisiva azione di
contrasto alla criminalità orga-
nizzata, tesa al recupero dei
patrimoni illecitamente accu-
mulati, svolta, nell’ambito
delle prerogative del
Questore, dagli specialisti
della Divisione Anticrimine.
Le indagini economico-patri-
moniali, avviate circa tre anni
orsono, avevano consentito di
ricostruire la “carriera crimi-
nale” dei due proposti, un
calabrese ed un romano. Il
primo, esponente di una nota
cosca calabrese di Oppido
Mamertina, nonché consuoce-
ro del boss R.M., assassinato

l’1.02.2008, si era trasferito
successivamente nella zona
dei Castelli Romani, investen-
do notevoli capitali, derivanti
da reati di bancarotta fraudo-
lenta e seriali intestazioni fitti-
zie di beni con finalità elusive
e agevolative, in un complesso
immobiliare adibito ad alber-
go-ristorante rilevato dal pre-
giudicato romano.
Quest’ultimo, noto usuraio,
fin dalla fine degli anni ‘70 del
secolo scorso, è stato accostato
a personaggi come i defunti
D.S. e L.M. - commercialista
del cassiere di “Cosa Nostra”,
P.C. e ad appartenenti alla c.d.
“Banda della Magliana” e alla

“Camorra”, ed è emerso come
collettore dei proventi della
criminalità mafiosa per fini di
riciclaggio, realizzando a tal
fine ingenti investimenti
anche mediante il ricorso ad
una schiera di prestanome. La
disposta misura di prevenzio-
ne patrimoniale, non ancora
definitiva, certifica la rilevante
sproporzione tra fonti di red-
dito lecite, attività economiche
esercitate e complesso patri-
moniale posseduto diretta-
mente o indirettamente dai
due proposti. Il compendio
oggi confiscato, già sottoposto
a sequestro di prevenzione ai
sensi del codice antimafia nel

marzo 2022, comprende la
totalità delle partecipazioni di
una società di capitali con sede
a Roma, attiva nel settore
immobiliare; un complesso
immobiliare, sito a Roma,
costituito da locali commercia-
li di estesa superficie; immobi-
li per civile abitazione siti in
Gioia Tauro (RC); una polizza
assicurativa del valore di €
150.000, disponibilità finanzia-
rie per oltre quattrocentomila
euro, un complesso immobi-
liare già adibito ad albergo -
ristorante, ubicato a Rocca di
Papa (RM), per il quale la
Protezione Civile ha manife-
stato interesse all’assegnazio-

ne per la realizzazione di un
presidio operativo. Rientrano,
infine, tra i beni in confisca,
anche due zanne di avorio ele-
fantino di cospicuo valore eco-
nomico. L’esecuzione del
provvedimento in argomento
ha visto impegnati oltre agli
uomini della Divisione
Anticrimine della Questura di
Roma anche il personale di 7
Commissariati di P.S sul terri-
torio di Roma e provincia.
Inoltre l’operazione ha richie-
sto la collaborazione della
Divisione Anticrimine della
Questura di Reggio Calabria e
del Commissariato di P.S. di
Gioia Tauro.
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Arrestato un 47enne per estorsione
La minaccia alla vittima: “Faccio parte di un clan criminale, dammi i soldi”
Gli agenti della Polizia di
Stato del commissariato
Spinaceto, a seguito di appro-
fondite indagini coordinate
dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno
proceduto all’esecuzione di
un’ordinanza di applicazione
della misura cautelare del car-
cere, emessa dal Giudice per
le indagini preliminari presso
il Tribunale di Roma, nei con-
fronti di un 47enne romano
gravemente indiziato del
reato di estorsione. I fatti risal-
gono al 15 aprile quando la
vittima ha visto entrare nel
proprio ufficio un uomo che
prima gli ha chiesto un aiuto
economico per il sostentamen-
to dei figli e poi, quando que-
sta si è rifiutata, l’ha minaccia-
ta di tornare col proprio cugi-
no dichiarando di appartene-
re ad una nota consorteria cri-
minale di Roma. Alla fine del-
l’orario di lavoro, l’indagato si

è fatto trovare fuori ed ha
nuovamente intimidito il mal-
capitato che, intimorito per
quanto avvenuto, è andato
negli uffici di polizia a sporge-
re denuncia. Fatte le dovute
indagini e visionate le imma-
gini di videosorveglianza

delle telecamere della zona,
gli investigatori del commis-
sariato Spinaceto, coordinati
dalla Procura della
Repubblica, sono risaliti
all’autore delle intimidazioni
ed hanno ottenuto, dal
Giudice per le indagini preli-

minari presso il Tribunale di
Roma, l’ordinanza della misu-
ra cautelare in carcere, esegui-
ta dagli stessi poliziotti che
hanno poi accompagnato il
47enne a Regina Coeli, dove
rimarrà a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Incidente sul lavoro,
grave operaio di 27 anni

Incidente sul lavoro a Roma.
Un operaio di 27 anni di origi-
ni marocchine è rimasto grave-
mente ferito dopo essere
caduto da una scala, dall’altez-
za di cinque metri, all’interno di
una vasca di contenimento in
costruzione. L’incidente è
avvenuto in via Giovanni Maria
Lancisi, nella zona del
Policlinico. L’uomo ancora
cosciente è stato recuperato
dal personale dei vigili del
fuoco che lo hanno affidato al
118. L’operaio è stato, quindi,
trasportato in codice rosso al
pronto soccorso dell’Umberto
I. Non sarebbe in pericolo di
vita. Sul posto la polizia di
Stato che indaga. Due giorni fa
Riccardo Campoli, 69 anni, ha
perso la vita mentre stava lavo-
rando in un agriturismo alla
Marcigliana: è rimasto schiac-
ciato da un trattore in un agri-
turismo.

Quattro puledri
uccisi dai lupi
in un allevamento
di Montelibretti

L’attacco dei lupi in pieno gior-
no. È successo mercoledì mat-
tina 24 maggio nell’allevamen-
to Statale del Cavallo
Lipizzano del CREA di
Montelibretti, alle porte di
Roma, quattro puledri
Lipizzani, sono stati attaccati e
uccisi da alcuni lupi. Il persona-
le dell’allevamento è pronta-
mente intervenuto e ha messo
in fuga due esemplari di lupi,
mentre un terzo si era già
allontanato. Un puledro di
appena due mesi, Rubina, è
stato sbranato, mentre altri tre
sono collassati a causa dell’at-
tacco. È la prima volta che l’al-
levamento del Crea dei Cavalli
Lipizzani, famoso nel mondo, è
oggetto di un attacco da pre-
datori. La vicinanza dei lupi alle
strutture abitate è effettiva-
mente una novità preoccu-
pante e l’auspicio è che si pos-
sano trovare soluzioni norma-
tive e operative per affrontare
la nuova minaccia

in Breve

Oltre 3 mila e 500 studenti sono stati accolti dalla
polizia a Villa Pamphili, a Roma, per la tappa
conclusiva della campagna educativa: “Una vita
da social” che ha come obiettivo “sensibilizzare i
ragazzi all’utilizzo coscienzioso della rete e dei
social in particolare”. Tra loro anche una madri-
na di eccezione come Paola Cortellesi che “ha
provato” il percorso di realtà virtuale della guida
in stato di ebbrezza. “Sono sempre felice di stare
con i ragazzi e avere dialogo con loro” ha detto
l’attrice stringendo mani e concedendosi a selfie.
A Villa Pamphili anche il nuovo prefetto di
Roma Lamberto Giannini accolto dal questore
della Capitale Carmine Belfiore che ha voluto
sottolineare l’importanza di parlare ai giovani

perche’ “educare loro e’ fondamentale se si vuole
un futuro di legalita’“. Sui pericoli che corrono i
piu’ giovani Belfiore ha detto che “arrivano dalla
strada ma anche dalla rete dato che e’ piu’ facile
approcciarli per via dei mezzi tecnici che ormai
dispongono in abbondanza. E’ necessario che
sappiano riconoscerli”. I ragazzi hanno potuto
confrontarsi con tutte le specialita’ della polizia,
dal Truck della Polizia Postale, al Camper Rosa
della campagna “Questo non e’ amore”, il
Nucleo Artificieri, le Squadre dei Cinofili, la
Squadra Fluviale, la Polizia Scientifica, l’Ufficio
Sanitario, la Polizia Stradale, la Polizia
Ferroviaria, il Reparto Mobile, le Fiamme Oro e
la Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato.

Villa Pamphili: 3500 studenti
per la campagna preventiva
della Polizia “Una vita da social”



“Nel corso di questa settimana la
colonna mobile degli enti locali Anci,
coordinata da Roma Capitale, ha
compiuto le attività di scouting nei
territori emiliano romagnoli colpiti
dall’alluvione. Finita questa fase, da
domenica prossima, 28 maggio,
saranno in movimento verso
Ravenna e Cervia complessivamente
26 dipendenti di Roma Capitale, di
cui 20 operatori di polizia locale e 6
tecnici esperti di protezione civile. In
particolare, la Polizia locale si inte-
grerà con i colleghi di Ravenna
inviando 10 pattuglie che si coordine-

ranno con la Polizia Locale di
Ravenna, mentre il personale di pro-
tezione civile si integrerà con i colle-
ghi dei Comuni di Cervia e Ravenna.
La movimentazione avverrà con 8
mezzi a disposizione della Protezione
Civile di Roma Capitale e del corpo di
Polizia Locale. Questa prima fase
della missione opererà fino al 30 giu-
gno, fermo restando che potrà essere
prorogata o ampliata a seconda della
situazione che si verrà a creare nelle
zone colpite”. Lo comunica in una
nota la Protezione Civile di Roma
Capitale.

La Giunta della Regione
Lazio, presieduta da
Francesco Rocca, su propo-
sta dell’assessore regionale
competente in materia
ambientale, Elena Palazzo, e
sentita la commissione con-
siliare ha approvato il Piano
regionale di previsione, pre-
venzione e lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi
2023-2025. Viste le linee
guida per la redazione dei
piani antincendio dei parchi
e delle riserve naturali
regionali approvate
dall’Agenzia Regionale di
Protezione Civile, di concer-
to con la Direzione
Regionale Capitale
Naturale, Parchi e Aree
Protette, vengono così stan-
ziati i fondi nel triennio
2023/2025 per un totale di
oltre 19 milioni di euro, ben
7 milioni di euro in più
rispetto alla precedente
giunta Zingaretti. Di tale
cifra, in particolare, per
l’anno in corso: -
3.826.812,58 milioni di euro

saranno destinati al servizio
aereo antincendi boschivi; -
2.650.000,00 milioni di euro
per la convenzione con i
Vigili del Fuoco; -
300.000.00 euro per la con-
venzione con i Carabinieri
per la tutela forestale. Tutto
il territorio della Regione
Lazio, per il periodo di mas-
simo rischio di incendio
boschivo, individuato dal
15 giugno al 30 settembre, è
da considerarsi “area a
rischio”. Verrà poi attivata
una campagna antincendio
boschivo attraverso un’ope-
ra di informazione, divulga-
zione e sensibilizzazione nei

confronti della popolazione,
relativamente ai rischi, ai
comportamenti da assume-
re, ai divieti, alle prescrizio-
ni ed alle regolamentazioni
delle attività riguardanti gli
incendi boschivi, anche con
il coinvolgimento delle
organizzazioni di settore
presenti sul territorio per
quanto attiene alla lotta atti-
va contro gli incendi boschi-
vi e alle relative misure di
prevenzione. La competente
Agenzia Regionale di
Protezione Civile provvede-
rà ai successivi atti e adem-
pimenti tecnico-ammini-
strativi.

Emergenza Emilia Romagna, domenica
parte la colonna mobile degli enti locali
In prima linea a Ravenna e Cervia 20 operatori di Polizia Locale e 6 tecnici della Protezione Civile

Piano antincendi boschivi: la Regione
stanzia fondi per il triennio 2023/25

la Voce
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Tragedia L’altra sera alle 21.30 in viale Santa
Rita da Cascia, a Tor Bella Monaca, periferia
di Roma. Un uomo di 59 anni mentre si
stava arrampicando su un palazzo tramite
la canaletta di scolo dell’acqua piovana,
verosimilmente in stato di alterazione psico-
fisica, ha perso l’equilibrio all’altezza del
quarto piano ed è caduto in terra. L’uomo è
morto sul colpo. Sul posto sono intervenuti
i carabinieri della Stazione di Tor Bella

Monaca, della Compagnia e del Nucleo
investigativo di Frascati per i rilievi tecnico
scientifici. Intervenuto anche il medico lega-
le. Salma messa a disposizione della magi-
stratura per l’esame autoptico che dovrà
verificare se l’uomo al momento del fatto
fosse in stato di alterazione psicofisica.
Alcune persone presenti al fatto, tra cui dei
familiari, avrebbero riferito che l’uomo vole-
va raggiungere un nido di uccelli.

Si arrampica su un palazzo
Cade e muore a Tor Bella Monaca

Tentata rapina e resistenza a pubblico ufficia-
le. Per questa accusa i carabinieri hanno arre-
stato due uomini romeni di 34 e 40 anni che,
poco prima a bordo del bus Atac della linea 31,
hanno aggredito una donna per rubarle la
borsa. L’aggressione è avvenuta alla fermata
di via del Forte Bravetta, dove una volta scesi
dal mezzo i due hanno continuato ad inveire
contro la donna, colpendola con calci e pugni
tentando anche di strapparle la borsetta. Scena
notata da un carabiniere libero dal servizio,

della Stazione di Roma IV Miglio Appio che ha
richiesto ausilio alla centrale operativa ed è
intervenuto in difesa della donna. Sul posto
sono intervenute due pattuglie della stazione
di Roma Bravetta e Trastevere, che hanno por-
tato via i due esagitati, che hanno anche oppo-
sto resistenza. La donna, una 58enne romana è
stata soccorsa dal personale del 118 ed è stata
trasportata all’ospedale San Camillo Forlanini,
dove è stata dimessa con una prognosi di 5
giorni. 

Aggrediscono una donna
su un bus per rapina, 2 arresti

Traditi dalla sicurezza di
passare inosservati, due gio-
vani di 19 e 20 anni entrambi
residenti nella provincia di
Napoli, sono stati arrestati
dai Carabinieri della
Stazione di Vitinia, poiché
gravemente indiziati del
reato di tentata estorsione ai
danni di un’anziana 91enne.
Nel pomeriggio del 22 mag-
gio scorso, in via Gerocarne,
l’anziana ha ricevuto una
telefonata da un uomo che le

chiedeva di consegnare
denaro e gioielli, che sareb-
bero serviti per la liberazione
del nipote che era stato
sequestrato. Sfortuna per
loro, il nipote era presente in
casa con la nonna, ha assisti-
to alla telefonata e ha allerta-
to il 112. 
Sul posto sono intervenuti i
Carabinieri che, poco dopo,
hanno visto arrivare i due
indagati a casa dell’anziana,
le hanno chiesto di consegna-

re i soldi e monili, altrimenti
non avrebbero liberato il
nipote. 
Bloccati immediatamente dai
militari, che hanno assistito
alla scena, i due giovani in
trasferta da Napoli, sono stati
arrestati e condotti in caser-
ma. Nel corso dell’udienza di
convalida, il Gip del
Tribunale di Roma ha conva-
lidato gli arresti e ha disposto
i domiciliari per entrambi gli
indagati.

A Vitinia truffatori... imbranati
Chiedono soldi e gioielli per liberare il nipote di un’anziana
Ma il giovane era con la nonna. Arrestati due giovani napoletani
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Il Vaticano alza la voce contro
chi danneggia o attenta alla
conservazione delle opere
d’arte. Mons. Rino Fisichella,
Pro-Prefetto del Dicastero per
l’Evangelizzazione, Sezione
per le questioni fondamentali
dell’evangelizzazione nel
mondo, in un messaggio
inviato in occasione della
Giornata Mondiale del
Turismo, che si celebra ogni
anno il 27 settembre, utilizza
parole chiare, che sembrano
rivolgersi anche agli ambien-
talisti di Ultima generazione, e
in ogni caso a quanti deturpa-
no i capolavori del nostro
tempo. “Nell’attenzione alle
opere d’arte, che da secoli
sono patrimonio dell’umanità
e che diventano meta di turisti
del mondo intero, è utile riba-
dire che la loro protezione è
responsabilità di tutti e per
questo si deve condannare con

convinzione ogni forma di
violenza che attenta alla loro
conservazione”, scrive il pre-
sule nel messaggio. Nel mes-
saggio, si evidenzia l’impor-
tanza di impegnarsi negli
investimenti sostenibili:
“Nell’Enciclica Laudato si’

Papa Francesco sottolinea la
necessità di impegnarsi a favo-
re di investimenti sostenibili.
Favorire gli investimenti
sostenibili è anche una testi-
monianza di fede che si fa
forte del rispetto per la natura,
creata e affidataci da Dio.

Infatti, l’attenzione per il crea-
to e la sua salvaguardia appar-
tiene al messaggio biblico”.
“In un contesto culturale dove
si eccede nell’indifferenza, -
osserva ancora Fisichella- è
decisivo che i cristiani siano
testimoni di un’accoglienza

che ponga a proprio agio la
persona e le faccia sperimenta-
re la fraternità. Intrattenersi a
dialogare, interessarsi perché
la vacanza sia esperienza di
pace, agevolare le forme affin-
ché si abbia tra le mani il
Vangelo o letture che risve-
gliano l’interesse per la pre-
ghiera e la spiritualità, sono
alcuni segni per dare senso al
tempo della vacanza”.
Tornando agli investimenti
sostenibili, mons. Fisichella
sottolinea che “l’attenzione e il
supporto agli investimenti
sostenibili, quindi, non posso-
no essere pensati alla stregua
di un intralcio; costituiscono
piuttosto una visione lungimi-
rante che apre a progetti a
lungo termine, senza cadere in
una miopia del guadagno
immediato”. È necessario dare
spazio alla creatività delle
generazioni per consentire di

riscoprire la dignità di ogni
persona. In questo percorso, è
urgente soprattutto che la
politica sostenga con convin-
zione e fiducia i percorsi che
vengono scoperti, per discer-
nere con saggezza i progetti
più adeguati, che mirano al
bene di tutti e che accrescono
la qualità della vita, in partico-
lare delle persone che appar-
tengono alle fasce sociali più
deboli”. Infine una raccoman-
dazione: “Serve che gli investi-
menti non mirino solo al turi-
smo di massa, possibile veico-
lo di perdita di identità cultu-
rale e religiosa. Al contrario, è
opportuno che mentre si con-
centrano gli investimenti sulle
infrastrutture, si promuova la
dignità di tutti i lavoratori del
settore turistico, così da contri-
buire ad aumentare la qualità
del loro lavoro e del turismo
stesso”.
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Ieri mattina il Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, l’Assessore alla Mobilità, Eugenio
Patanè, e il Presidente della Commissione
Mobilità, Giovanni Zannola, hanno presen-
tato le nuove norme relative al servizio di
Taxi e Ncc sul territorio di Roma Capitale. La
principale novità riguarda l’introduzione
delle cosiddette “seconde guide”. Il Sindaco
ha firmato un’ordinanza che, dando sostan-
za ad un articolo contenuto nel Regolamento
per il Trasporto pubblico non di linea, intro-
duce le turnazioni integrative per i Taxi da
espletare tramite la cosiddetta “seconda
guida”, ossia la possibilità di far circolare la
stessa macchina, guidata da due diversi auti-
sti, su più turni durante la giornata. Tale
provvedimento permette di introdurre delle
turnazioni integrative dei Taxi da inserire
nei picchi di domanda, sia a livello stagiona-
le che in determinate fasce orarie. Il turno
ordinario sarà di norma di 9 ore, mentre
quello integrativo sarà di due ore in meno.
Questa misura potrà garantire un significati-
vo aumento dell’offerta di vetture Taxi,
andando incontro alle esigenze di cittadini e
turisti. La scorsa settimana, inoltre,
l’Assemblea Capitolina ha approvato
all’unanimità il nuovo Regolamento per lo

svolgimento del servizio di Taxi e Ncc che,
venendo incontro alle richieste delle catego-
rie interessate, introduce importanti novità.
Innanzitutto, è previsto un sistema sanziona-
torio molto più efficace, incisivo e puntuale:
viene eliminato il cosiddetto cumulo di san-
zioni ed è sufficiente la prima infrazione per
giungere alla sospensione della licenza.
Oltre al nuovo sistema sanzionatorio, nel
testo sono state inserite delle norme grazie
alle quali sarà possibile definire i turni trami-
te un’apposita piattaforma web: questo
nuovo modello permetterà
all’Amministrazione di garantire un numero
più consistente di vetture nei momenti di
picco della domanda. Tra le altre novità, un
iter più agevole per la trasferibilità delle
licenze e la gratuità, per i tassisti, del servizio
‘chiama taxi 060609’ che diventerà un impor-
tante strumento per operatori, cittadini e
turisti anche perché sarà integrato con tutte

le nuove tecnologie applicate alla mobilità,
tra cui la Maas, Mobility as a Service. “Con
l’ordinanza che introduce i cambiamenti
nelle turnazioni per i taxi attraverso la cosid-
detta seconda guida, la possibilità di far cir-

colare la vettura con un altro guidatore
anche alla fine di un turno, si amplia l’offer-
ta del servizio soprattutto nei momenti di
picco della domanda. Se l’adesione a questa
nuova disciplina fosse simile a quella che c’è
stata a Milano, a Roma vorrebbe dire l’equi-
valente di 1000 nuove licenze. Questa è una
scelta che rientra a pieno nel contesto delle
novità contenute nel nuovo Regolamento
del servizio e in una strategia generale che
punta all’aumento dell’offerta e all’intermo-
dalità per potenziare il trasporto pubblico”
ha sottolineato il Sindaco Roberto Gualtieri.
“Con questo provvedimento - ha commen-
tato l’assessore alla Mobilità Eugenio Patanè
- veniamo incontro alle richieste delle cate-
gorie e alle esigenze dei cittadini romani e
dei turisti. Molto importante è l’introduzione
delle seconde guide che andranno a incidere
sull’offerta di vetture Taxi nei momenti più
critici, in cui negli anni si sono registrate le
principali carenze dal punto di vista del
numero di vetture a disposizione.
L’ordinanza sulle seconde guide si inserisce
all’interno della visione più ampia della
mobilità intermodale che ha come obiettivo
prioritario la riduzione del traffico veicolare
privato a vantaggio del trasporto pubblico”.

Il sindaco Gualtieri e l’assessore Patanè
presentano le nuove norme per taxi e ncc

Gli Open Day dedicati alla carta
d’identità elettronica proseguo-
no nel weekend del 27 e 28 mag-
gio con le aperture straordinarie
degli uffici anagrafici dei
Municipi IV, VIII, XIII e XV
nella giornata di sabato, e degli
ex Punti Informativi Turistici
del centro anche la domenica.
Per richiedere la carta d’identità
elettronica nei fine settimana è
obbligatorio prenotare il pro-
prio appuntamento a partire
dalle ore 12.30 di venerdì 26
maggio, fino a esaurimento
delle disponibilità, tramite il sito
Agenda CIE del Ministero
dell’Interno (https://www.pre-

notazionicie.interno.gov.it/). Si
ricorda, inoltre, che nell’ambito
dell’iniziativa “Turismo dei
Servizi”, avviata dalla Città
Metropolitana di Roma
Capitale in accordo con i
Comuni del territorio, sabato 27
dalle 15 alle 18 e domenica 28
dalle 9 alle 12.30 il Comune di
Colleferro consentirà anche ai
non residenti di richiedere il
documento elettronico, con
l’apertura straordinaria degli
uffici di Via Nobel/Piazza dei
Cosmonauti. “Il Ministero
dell’Interno ha oggi comunicato che
il servizio di prenotazione
AgendaCIE è stato ripristinato, ci

si scusa con l’utenza laddove si
dovessero presentare disagi legati al
sovraccarico dell’operatività a
causa dei problemi tecnici che la
piattaforma del Viminale ha riscon-
trato nei giorni scorsi” ha com-
mentato Andrea Catarci,
Assessore alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al terri-
torio per la città dei 15 minuti.
“Da oltre un anno, in concomitan-
za con l’avvio degli Open Day, a
Roma vengono erogate centinaia di
carte d’identità in più ogni settima-
na, con prenotazione il giorno pre-
cedente. Nel prossimo weekend
saranno garantite oltre 700 richie-

ste di CIE: si tratta di uno sforzo
eccezionale per il quale ringrazio
sentitamente gli ufficiali
dell’Anagrafe, dei Municipi e dei
Dipartimenti capitolini competenti,
oltre ai Comuni della Città
Metropolitana che supportano il
piano dell’amministrazione per
migliorare il servizio” ha concluso
Catarci. 
Per espletare la richiesta della
CIE bisognerà presentarsi
muniti di ticket di prenotazione
all’Open Day, di fototessera, di
una carta di pagamento elettro-
nico e del vecchio documento
qualora di tratti di rinnovo e
non di prima emissione.

Carta d’identità elettronica: oggi e domani nuovo open day

Il messaggio arriva nella Giornata mondiale del Turismo 
Clima, Vaticano: “Condannare ogni forma
di violenza che attenta a opere d’arte”



Barcaccia: installazione artistica
per la salvaguardia degli ecosistemi
“Gli ultimi cinque pesci del mare”, opera dell’artista Giangaetano Patanè,
rimarrà all’interno della fontana per un mese. Un messaggio per l’ambiente
È stata inaugurata oggi pomeriggio a
piazza di Spagna, all’interno della
Fontana della Barcaccia, l’opera “Gli
ultimi cinque pesci del mare” dell’ar-
tista Giangaetano Patanè, un proget-
to artistico promosso da Roma
Capitale, Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali. All’evento hanno parteci-
pato il sindaco di Roma Capitale
Roberto Gualtieri e il Sovrintendente
capitolino ai Beni Culturali Claudio
Parisi Presicce. Si tratta di una rap-
presentazione scultorea di cinque
pesci di terracotta dipinta, della gran-
dezza di circa 85cm, adagiati sul
fondo della fontana in modo assolu-
tamente non invasivo, disposti nello
spazio per simulare un nuoto libero
nell’acqua. L’obiettivo è quello di
sensibilizzare i cittadini e le istituzio-
ni sulle conseguenze dei cambiamen-
ti climatici e sulla salvaguardia del-
l’ecosistema terrestre, sempre più fra-
gile e da tutelare attraverso un
approccio comune e condiviso. Il
richiamo al senso di responsabilità
collettiva arriva attraverso un grido
di allarme: i pesci, cinque come i con-
tinenti e gli oceani, rappresentano le
vittime e sono il simbolo della limita-
tezza delle risorse della natura e di
un ecosistema ferito, da curare e
rispettare. L’installazione artistica
rimarrà all’interno della fontana per
circa un mese. È stata scelta la
Barcaccia, monumento di grande pre-
gio e fama, non solo perché garanti-
sce la piena visibilità dell’opera dal
piano stradale, ma soprattutto poiché
simboleggia una barca prossima
all’affondamento, ma ancora a galla e
in grado di navigare. Un messaggio
di speranza per il futuro: adottando
comportamenti sostenibili, siamo
ancora in tempo per salvare il piane-
ta. “Vogliamo che le fontane di Roma
parlino al mondo il linguaggio della
sostenibilità e del rispetto per l’am-
biente attraverso l’arte e la cultura.

Per questa installazione abbiamo
scelto la fontana di piazza di Spagna
per la sua collocazione centrale nelle
mete turistiche e per la piena visibili-

tà che riesce a garantire grazie alla
sua conformazione. La “barcaccia” è
stata oggetto nel recente passato di
atti vandalici che hanno comportato

ingenti interventi restaurativi. Oggi
quasi a ripagare quello scempio,
l’opera del Bernini trasmette un mes-
saggio universale di responsabilità
sulla salute del pianeta” – spiega l’as-
sessore alla Cultura Miguel Gotor.
Biografia Giangaetano Patanè - Nasce
a Roma nel 1968, frequenta un corso
di pittura presso il “College of art of
Edim burgh”. Nel 1996 colloca un
monumento in bronzo a S. Maria in
Ara Coeli, nel 2000 e nel 2002 vince
una borsa di studio che lo porta
rispettivamente a Sydney e a
Colonia. Dal 2008 apre lo studio pres-
so il “Pastificio Cerere” Roma. Nel
2014 il Museo di Arte
Contemporanea Roberto Ruggi
d’Aragona - Rende acquisisce sei
delle sue opere. Ad agosto 2018 la
CCTV (Chinese National Network)
ha prodotto un documentario sul suo
lavoro “da Xi’an a Roma”. È presente
in collezioni pubbliche e private. Dal
2022 collabora con Singulart Gallery.
Cenni storici: la Fontana della
Barcaccia - Fu realizzata tra il 1626 e
il 1629 (per volontà di papa Urbano
VIII Barberini) da Pietro Bernini,
architetto dell’Acqua Virgo e padre
del più celebre Gian Lorenzo, con il
quale non è da escludere vi sia stata
una collaborazione. Il progetto com-
plessivo prevedeva di ornare con
fontane pubbliche le piazze più
importanti della città attraversate dal
ristrutturato Acquedotto Vergine.
Pietro Bernini progettò una fontana
assolutamente nuova: si ispirò, infat-
ti, a una barca, ideando un’opera più
scultorea che architettonica. Il monu-
mento è stato sottoposto nel tempo a
vari interventi conservativi resi
necessari anche dalla sua collocazio-
ne al centro di una delle piazze più
frequentate della città. Gli ultimi
restauri sono stati effettuati nel 2013-
2014 e successivamente nel 2015, in
seguito a degli atti vandalici com-
messi dai tifosi del Feyenoord.
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Arpa Lazio,
Tommaso Aureli
Commissario 
Straordinario

Il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca, su
proposta dell’Assessora
all’Ambiente, Sport,
Cambiamenti climatici,
Transizione energetica,
Sostenibilità, Elena Palazzo ha
nominato Tommaso Aureli,
61 anni, commissario straor-
dinario dell’Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale
del Lazio (ARPA). Tommaso
Aureli, già dirigente presso
l’ente, rimarrà in carica come
commissario straordinario
fino alla nomina del nuovo
direttore generale. «Auguro
buon lavoro al nuovo
Commissario straordinario
dell’Arpa, Tommaso Aureli.
Un incarico importante per
un settore, come quello del-
l’ambiente, al quale siamo
particolarmente sensibili in
questo momento storico.
Sono certa che avremo una
proficua collaborazione.» Lo
dichiara in una nota Elena
Palazzo, assessora
all’Ambiente, Sport,
Cambiamenti climatici,
Transizione energetica,
Sostenibilità.

in Breve

Promuovere la qualità della vita dei pazienti affetti da una
malattia critica e dei loro familiari, sensibilizzando l’opinione
pubblica, è l’obiettivo della “XXII Giornata Nazionale del
Sollievo” del 28 maggio, promossa dalla fondazione Ghirotti e
dal Ministero della Salute. La riflessione, riguardante soprat-
tutto le fasi terminali della vita, pone l’accento sulla umanizza-
zione delle cure, sullo sviluppo di cure palliative e sulla diffu-
sione della terapia del dolore. Le cure palliative sono un
modello di cura multidisciplinare e personalizzato che offre
alle persone affette da patologie inguaribili risposte ai bisogni
clinici, spirituali ed esistenziali. Alleviare il dolore cronico e la
sofferenza di tanti malati è un dovere etico sentito da chi ascol-
ta giornalmente le richieste di molti pazienti: dai professionisti
della salute ai volontari del terzo settore nell’ambito delle reti
di cure palliative e terapia del dolore per adulti e reti pediatri-
che dedicate. L’azienda sanitaria, in occasione della XXII
Giornata Nazionale del Sollievo, in accordo con le figure pro-
fessionali coinvolte nel processo di cura e sollievo dal dolore
(oncologo, palliativista, terapista del dolore, psicologo, diri-

genza infermieristica; servizio NAD (Nutrizione Artificiale
Domiciliare) e di Picc-team (Peripherally Inserted Central
Catheters) diffonderà un video con contributi degli operatori
impegnati nella gestione clinica del paziente oncologico e testi-
monianze dei pazienti. Il 29 maggio dalle 9.00 alle 13.00 negli
spazi adiacenti gli ingressi dell’Ospedale dei Castelli di
Ariccia, degli Ospedali di Velletri ed Anzio e dei Presidi ospe-
dalieri di Marino e Frascati saranno presenti Punti Informativi
gestiti da un team di professionisti coinvolti nel percorso di
cura dei pazienti con malattia critica, in uno spirito di multidi-
sciplinarietà integrata. Nel pomeriggio, dalle 15.00 alle 18.00,
presso la Sala Conferenze dell’Ospedale dei Castelli, si terrà il
Convegno dal titolo “Chi narra la sofferenza e…chi se ne pren-
de cura” - Cure palliative, terapia del dolore ed umanizzazio-
ne delle cure. Programma del convegno: Saluti istituzionali
Presentazione dell’evento Dott.ssa Carla Giancotti, Dott.
Stefano Villani, Dott.ssa Maria A. Bernardo; “Il percorso onco-
logico: non solo curare, ma prendersi cura” Dott.ssa Laura
Giacinti “Migliorare la qualità di vita attraverso la cura del

dolore” Dott.ssa Barbara De Angelis “Prendersi cura quando
non si può guarire: il valore clinico, etico e relazionale delle
cure palliative” Dott.ssa Francesca Bordin (Ini Grottaferrata);
“Nutrizione artificiale e cure palliative” Dott.ssa Anna Anzidei
“Liberare la mente dal dolore e sperimentare la possibilità di
vivere pienamente” Dott.ssa Alessandra Prosperi;
“Accoglienza e relazione di cura nell’ambulatorio di terapia
del dolore” Dott.ssa Viviana Di Caprio; “La valutazione globa-
le e la relazione in cure palliative” Dott.ssa Daniela D’Angelo,
Dott.ssa Maria Grazia. Di Buodo; “Affrontare la sofferenza spi-
rituale in una dimensione multiculturale” Padre Oscar
Hounliho, Cappellano Ospedale dei Castelli Prof.ssa Angela
Falà, Presidente del Tavolo Interreligioso di Roma.
Testimonianze: “I pazienti raccontano: Come il dolore possa
essere vissuto con gli occhi…del sollievo” Associazioni
ANDOS e “COMITATO LOTTA AL CANCRO Anzio-
Nettuno” aderenti al tavolo Misto di partecipazione degli enti
di terzo settore Asl Roma 6. L’evento sarà trasmesso in diretta
sulla pagina facebook dell’azienda sanitaria

Asl Roma 6: iniziative collegate alla “XXII Giornata Nazionale del Sollievo”

“Chi narra la sofferenza e... chi se ne prende cura”



Il Presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, in occasione
del 77 anniversario della
Repubblica, ha invitato il 1
giugno i Capi Missione
accreditati in Italia al
Concerto eseguito al
Quirinale dall’Orchestra
Sinfonica Nazionale della
RAI diretta da Speranza Scappucci. In programma musiche
di Wolfgang Amadeus Mozart, Gioacchino Rossini,
Giuseppe Martucci e Giuseppe Verdi. Il Concerto sarà tra-
smesso in diretta su Rai Uno e Rai Radio 3 , a partire dalle
17.50 e sarà aperto dal saluto del Presidente Mattarella. Al
termine seguirà il tradizionale ricevimento serale nei
Giardini del Quirinale. Giovedì 2 giugno, alle ore 9.15, il
Presidente Mattarella, alla presenza delle più alte cariche
Istituzionali, renderà omaggio all’Altare della Patria con la
deposizione di una corona d’alloro con nastro tricolore.
Successivamente riceverà, in Via di San Gregorio, la presen-
tazione dei Reparti schierati per la rivista e assisterà dalla tri-
buna presidenziale di via dei Fori Imperiali alla tradizionale
Parata Militare. Nel pomeriggio del 2 giugno l’apertura al
pubblico dei Giardini del Quirinale, dalle ore 16.30 alle 18.30,
sarà riservata a categorie di persone con fragilità.
L’individuazione degli ospiti è stata curata dalle associazioni
a carattere nazionale rappresentative delle categorie. In con-
comitanza dell’apertura dei Giardini, per la prima volta si
esibiranno al Quirinale il Coro Giovanile Italiano della
Federazione Nazionale Italiana delle Associazioni Regionali
Corali (Feniarco), la Banda Musicale Giovanile del Piemonte
dell’Associazione Nazionale Bande Italiane Musicali
Autonome (ANBIMA) e, come lo scorso anno, la Banda
Interforze. Giovedì 1 giugno, alle ore 15.00, nella Piazza del
Quirinale si svolgerà il cambio della guardia in forma solen-
ne da parte del Reggimento Corazzieri a cavallo con la
Fanfara del 4 Reggimento Carabinieri a cavallo. 

Quirinale:
le iniziative
per la Festa
della Repubblica

Il Primo Protocollo d’Intesa cittadino
Asl-Municipi per il supporto integrato ai
disabili gravi “Progetto Dopo di Noi” è
stato firmato oggi in seno alla
Conferenza Locale Sociale e Sanitaria Asl
Roma 3 presieduta dalla delegata del
Sindaco di Roma Capitale, Giuseppina
Maturani. Il Protocollo è stato sottoscrit-
to dai Presidenti del Municipio Roma X,
Mario Falconi, Municipio Roma XI
Gianluca Lanzi, Municipio Roma XII Elio
Tomassetti e dal Direttore Generale della
Asl Roma 3 Francesca Milito. “Obiettivo
del “Progetto Dopo di Noi” è la stabiliz-
zazione ed il rafforzamento del coordi-
namento tra operatori Asl e municipali
finalizzato a garantire la maggiore effica-
cia dei progetti di assistenza individuale
a persone con grave disabilità - spiega la
delegata del Sindaco
Giuseppina Maturani -
Abbiamo fortemente voluto
realizzare il Progetto, il primo
di questo genere a Roma, per-
ché poter vivere autonoma-
mente una volta venuto meno
il sostegno delle famiglie è un
diritto che vogliamo rendere
sempre più fruibile, accessibile
ed efficace”. Il protocollo della
durata triennale prevede nel-
l’ambito dell’integrazione
socio-sanitaria il rafforzamen-
to della collaborazione interi-
stituzionale in atto, come pre-
visto dalla legge 112/2016. Il

documento introduce alcune novità che
potenzieranno il lavoro svolto dall’equi-
pe, composta da assistenti sociali, medici
e psicologi, che ha il compito di elabora-

re progetti personalizzati concordati con
famiglie ed utenti. In particolare, il
Protocollo prevede nuove forme di colla-
borazione operativa per l’effettiva realiz-

zazione dei progetti “su misu-
ra”, una maggiore uniformità
delle procedure tecnico-ammi-
nistrative, la creazione di una
mail dedicata per il monitorag-
gio dei progetti attivi. Prevista,
inoltre, la realizzazione di una
modulistica specifica per il
“Dopo di Noi”, riunioni perio-
diche delle strutture, degli
operatori coinvolti e per questi
ultimi una formazione interi-
stituzionale ed interprofessio-
nale continua. Durante la
seduta la Conferenza Locale
Sociale e Sanitaria Asl Roma 3
ha anche espresso parere favo-
revole al “Protocollo d’Intesa
per l’inclusione sociale e la
promozione della salute in
ambito scolastico” fortemente
sostenuto dall’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari. Il Protocollo
promosso dal Dipartimento
Politiche Sociali di Roma
Capitale istituisce una collabo-
razione tra Municipi, Asl
Roma 3 e Ministero
dell’Istruzione finalizzata, tra
l’altro, alla riduzione del disa-
gio sociale, dell’abbandono
scolastico e alla promozione
della salute.

Disabilità, primo protocollo d’intesa cittadino
sul “Dopo di noi” tra Municipi e Asl Roma 3
Maturani, “Progetto fortemente voluto da questa Amministrazione
Rendiamo più fruibile il diritto a vivere autonomamente”

“È certamente un errore il riferimento alla razza presente nel test
distribuito ai genitori del Ics Borsi-Saffi, frutto della traduzione let-
terale dall’inglese del test standard fornito dal centro clinico Marco
Aurelio. Benché il questionario abbia, infatti, lo scopo molto utile di
individuare precocemente disturbi specifici dell’apprendimento tra
gli alunni e le alunne, quel termine è lontano dall’idea di scuola

inclusiva che stiamo portando avanti con
tutti gli Istituti, compreso quello in questio-
ne. Non ci sfugge infatti che la scuola Borsi-
Saffi è un esempio molto positivo di acco-
glienza e apertura, che è impegnata quoti-
dianamente a favorire inclusione e rispetto.
Un episodio che ci dà l’occasione perciò
per constatare l’attenzione molto alta sui
temi dell’inclusione, tra i cittadini e le istitu-
zioni, e ribadire che a Roma nessuna forma
di discriminazione può essere ammessa.
Tanto meno a scuola”. A dichiararlo in una
nota congiunta l’assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro di Roma Capitale,
Claudia Pratelli e l’assessora alla Scuola del
Municipio II, Paola Rossi.

Scuola, Pratelli-Rossi:
“Riferimento alla razza nel test
errore grave, ma la scuola è
esempio positivo di inclusione”
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“Altro che 23 chilometri di strade rifatte.
Altro che immobilismo ventennale sul
tema strade. La realtà è ben altra e non
corrisponde affatto a quanto affermato
oggi dall’assessora Segnalini. A riprova
di ciò, è sufficiente citare alcuni dati
oggettivi e incontrovertibili. Con la
Giunta Raggi, Roma Capitale ha stipula-
to due accordi quadro per la manutenzio-
ne ordinaria di cui il primo, di durata
biennale, avente un importo di oltre 200
milioni di euro. A questo si è poi aggiun-
to un appalto per la sorveglianza strada-
le che, per la prima volta, è stato scorpo-
rato dall’accordo di manutenzione delle
strade. Tra manutenzioni ordinarie e
straordinarie abbiamo riqualificato quasi

800 km di strade primarie
che si aggiungono ai
300 km rifatti dai
Municipi, andan-
do a rimuovere
in profondità il
vecchio asfalto e
rifacendo tutto il
pacchetto stradale
fino a cinquanta
centimetri dalla
superficie. Il tutto senza
ricorrere a procedure semplifi-
cate o fondi giubilari, attraverso una
costante valorizzazione delle competenze
interne alla macchina amministrativa
capitolina. Esattamente l’opposto di

quanto sta facendo l’attuale
Amministrazione, la quale sta ester-

nalizzando i lavori anzichè punta-
re sulle professionalità interne e
sta tardando ad avviare i tanti
cantieri di manutenzione stra-
ordinaria stradale ereditati
dalla nostra Giunta, con evi-
dente pregiudizio per la città. Ci

auguriamo, dunque, che l’asses-
sora Segnalini sia più precisa nelle

sue dichiarazioni e riporti, con onestà
intellettuale, i reali risultati conseguiti da
chi li ha preceduti senza condizionamen-
ti politici o giudizi di sorta”. Lo dichiara-
no, in una nota, i gruppi consiliari capito-
lini M5S e Lista Civica Raggi.

M5S-LcR: “Con la Raggi oltre 1000 km
di strade riqualificate, Segnalini mente”





Una delegazione di ragazzi e
ragazze - provenienti da tutta
Italia - sostenuti dall’UNICEF
ha incontrato, presso la Sala
Aldo Moro di Palazzo
Montecitorio, il Presidente della
Camera dei Deputati, Lorenzo
Fontana. L’incontro è stato rea-
lizzato nell’ambito di un più
ampio programma dedicato
alla promozione della parteci-
pazione dei giovani ai processi
decisionali che li riguardano. La
delegazione, composta da
ragazzi e ragazze impegnati in
attività di volontariato e attivi-
smo con l’UNICEF, è stata
accompagnata dalla Presidente
dell’UNICEF Italia Carmela
Pace e dal Portavoce
dell’UNICEF Italia Andrea
Iacomini e ha portato all’atten-
zione del Presidente Fontana le
proprie opinioni e proposte
sulle seguenti tematiche: educa-
zione di qualità, cambiamento
climatico, non discriminazione
e salute mentale e benessere
psicosociale. L’iniziativa ha
l’obiettivo di rendere effettivo il
principio di partecipazione dei
minorenni di età, sancito dal-
l’art. 12 della Convenzione
ONU sui diritti dell’infanzia e
adolescenza, approvata
dall’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite il 20 novembre
1989, divenuta legge in Italia nel
1991; proprio il prossimo 27
maggio verrà celebrato il 32°
anniversario della ratifica da
parte dell’Italia della
Convenzione ONU sui Diritti
dell’Infanzia e
dell’Adolescenza. L’incontro è
stato una importante opportu-
nità per ribadire al Parlamento,
attraverso la voce diretta dei
ragazzi e delle ragazze, la
necessità di porre la tutela e la
promozione dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza quale
priorità dell’agenda politica. A
partire dal documento “Le cose
da fare” - le azioni che

l’UNICEF Italia ha proposto a
tutti i partiti in occasione delle
elezioni politiche dello scorso
25 settembre - i ragazzi e le
ragazze hanno ricordato le prio-
rità globali di advocacy
dell’UNICEF, individuate in
ordine a tematiche trasversali
anche all’Agenda 2030 e agli
Obiettivi di Sviluppo sostenibi-
le. In occasione dell’incontro la
Presidente dell’UNICEF-Italia
Carmela Pace ha dichiarato: “In
primo luogo ringrazio il
Presidente della Camera
Fontana per questo incontro. Si

parla tanto degli adolescenti,
dei loro bisogni, delle loro risor-
se, ma lo spazio concesso diret-
tamente alla loro voce su ciò che
li riguarda non è ancora abba-
stanza. Ci auguriamo che que-
sta giornata possa essere l’im-
pulso per un diverso esercizio
di costruzione del pensiero, in
cui la partecipazione dei bambi-
ni e dei ragazzi diventi uno sta-
bile orizzonte di riferimento e
orientamento, che arricchisca la
vita politica e democratica del
nostro Paese”. L’UNICEF ha
ribadito la necessità di provve-

L’incontro è avvenuto in occasione del 32°anniversario della ratifica da parte dell’Italia
della Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (il prossimo 27/5)

Unicef, delegazione di ragazzi in Parlamento
incontra il Presidente della Camera Fontana
Regolamento dei Centri
Anziani, Funari: “Valorizzeremo
questi luoghi e i volontari”
“Il nuovo regolamento per i centri anziani, approvato dall’Assemblea capitoli-
na, recepisce un regolamento regionale ma ha inserito importanti peculiarità
della rete dei nostri centri anziani comunali. Il nuovo regolamento punta alla
valorizzazione di questi luoghi e ci troverà come Roma Capitale a supporta-
re tanti anziani e anziane che volontariamente gestiscono già i Centri.
L’obiettivo, condiviso da tutti, sarà anche di farne luoghi sempre più accoglien-
ti per tutti e aperti a tutto il quartiere. Ringrazio per il prezioso lavoro fatto in
questi mesi la presidente della Commissione Politiche Sociali Nella Converti
e il presidente della Commissione Statuto e Innovazione Tecnologica
Riccardo Corbucci”. E’ quanto sostiene in una nota l’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute di Roma Capitale, Barbara Funari.

Ciani (demos): centri anziani cardini di socialità pubblica
“Da oggi Roma Capitale si dota di un nuovo Regolamento per i centri anzia-
ni, frutto di un intenso lavoro con cui abbiamo voluto preservare una specifi-
cità di Roma, città in cui questi luoghi hanno una storia peculiare, con realtà
che da tanti anni portano avanti una presenza determinante sia nei quartieri
storici, dove la popolazione è invecchiata, che nei quartieri periferici in cui,
invece, si è integrata con una connotazione più giovane” afferma il capogrup-
po capitolino e deputato Paolo Ciani. “La trasformazione in Aps
(Associazione di Promozione Sociale) è una questione amministrativa che
recepisce norme regionali, ma è bilanciato da una scelta politica importante
che evidenzia la volontà di questa amministrazione di mantenere la possibili-
tà per i centri anziani di restare pubblici e quindi fruibili da tutti i cittadini.
Come Demos teniamo molto al ruolo degli anziani e di questi centri. Viviamo
un tempo in cui la demografia parla chiaro della nostra popolazione. E vivia-
mo un tempo di frammentazione e di grande solitudine della società in gene-
rale, che non riguarda solo gli anziani ma che indubbiamente li coinvolge.
Questi centri hanno costituito e costituiscono un presidio prezioso di sociali-
tà, di comunità, di incontro che noi dobbiamo - e vogliamo - preservare e
tutelare, accompagnandolo nella nuova fase di esistenza” prosegue il consi-
gliere Ciani. “Ringrazio i presidenti Converti e Corbucci, l’assessora Funari e
tutti i colleghi che hanno collaborato alla stesura di questo regolamento che
rappresenta una garanzia importante per la nostra popolazione anziana, e per
la qualità della loro vita. Per questo ho presentato anche un emendamento
sull’ingresso degli animali nelle CSAQ (Case Sociali delle persone anziane del
quartiere), anche quando rientri in servizi di pet therapy o sia finalizzato all’ac-
compagnamento di persone non vedenti. L’obiettivo è che il nuovo nome
rispecchi la logica del cambiamento: che questi centri siano a tutti gli effetti
delle case sociali, vale a dire dei luoghi di incontro e promozione del benes-
sere della persona” conclude Ciani.

Celli: “Ok in Aula, da oggi diventano ‘Case sociali’
per rafforzare ruolo in ogni quartiere”
“L’Assemblea capitolina ha dato il via libera al nuovo Regolamento di funzio-
namento dei Centri Anziani che da oggi diventano ‘Case Sociali delle perso-
ne anziane e del quartiere’ Non è una semplice modifica della denominazio-
ne, ma si tratta di una vera svolta che parte dalla volontà di rafforzare la cen-
tralità e il ruolo di questi luoghi, ben 149 su tutto il territorio, al servizio di
migliaia di anziani. Rappresentano infatti un un prezioso riferimento per attivi-
tà ricreative e di socializzazione, soprattutto per tante persone sole o in con-
dizioni di fragilità. Con il nuovo regolamento queste strutture si aprono alla
città e ai quartieri, avranno una nuova autonomia rispetto ai Centri Anziani e
potranno trasformarsi in Aps, associazione di promozione sociale. Ringrazio i
colleghi consiglieri per il fattivo contributo, l’assessora Funari, e i presidenti
delle Commissioni Sociale e Roma Capitale Nella Converti e Riccardo
Corbucci per il loro lavoro”. Così in una nota la presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli.

Funari: “Valorizzeremo questi luoghi e i volontari”
“Il nuovo regolamento per i centri anziani, approvato dall’Assemblea capitoli-
na, recepisce un regolamento regionale ma ha inserito importanti peculiarità
della rete dei nostri centri anziani comunali. Il nuovo regolamento punta alla
valorizzazione di questi luoghi e ci troverà come Roma Capitale a supporta-
re tanti anziani e anziane che volontariamente gestiscono già i Centri.
L’obiettivo, condiviso da tutti, sarà anche di farne luoghi sempre più accoglien-
ti per tutti e aperti a tutto il quartiere. Ringrazio per il prezioso lavoro fatto in
questi mesi la presidente della Commissione Politiche Sociali Nella Converti
e il presidente della Commissione Statuto e Innovazione Tecnologica
Riccardo Corbucci”. E’ quanto sostiene in una nota l’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute di Roma Capitale, Barbara Funari.

dere tempestivamente all’istitu-
zione della Commissione infan-
zia e adolescenza, prevista dalla
legge n.451 del 1997 come ricor-
dato dal Portavoce di UNICEF
Italia, Andrea Iacomini: “Sono
certo che il nostro appello al
Presidente della Camera
Lorenzo Fontana ad istituire la
Commissione infanzia e adole-
scenza non rimarrà inascoltato,
soprattutto a seguito della
richiesta di oggi presentata
direttamente dalla viva voce
dei protagonisti: le ragazze e i
ragazzi”.
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Gubetti: “Lo spostamento avvia un percorso di valorizzazione di Piazza Aldo Moro”

Il capolinea degli autobus 
si sposta in Viale Manzoni

Si apriranno ufficialmente lunedì 29 maggio
le iscrizioni al servizio di trasporto scolastico
per l’anno 2023/2024. Si potrà presentare
domanda accedendo al nuovo gestionale
della sezione “Sportello online del cittadino”
presente sul sito
www.comune.cerveteri.rm.it. La domanda
deve essere presentata in forma telematica da
uno dei genitori dell’alunno, accedendo alla
piattaforma digitale con le proprie credenzia-
li SPID o CIE. La domanda deve essere pre-
sentata anche per gli alunni che hanno usu-
fruito del servizio di trasporto nell’anno sco-

lastico precedente. “Come di consueto in que-
sto periodo dell’anno si riaprono le iscrizioni
al servizio di trasporto scolastico - ha dichia-
rato il Vicesindaco e Assessore alla Pubblica
Istruzione del Comune di Cerveteri Federica
Battafarano - la notizia più importante che
sono contenta di dare alla cittadinanza e alle
famiglie è che le tariffe del servizio sono inva-
riate rispetto al precedente anno. Nessun
aumento dunque. Un segnale di vicinanza
nei confronti delle famiglie, in particolar
modo quelle che hanno più figli, che potran-
no così continuare ad utilizzare il servizio a

costi invariati”. Il canone annuo per gli utenti
con un figlio è di €200,00, con due figli è di€
280,00 e con tre figli €360,00. Cifra che può
essere dilazionata in 8 rate. Il pagamento
avverrà mediante bollettazione mensile tra-
mite la piattaforma PagoPA. Sarà possibile
chiedere anche la bollettazione unica antici-
pata. Per informazioni o problematiche,
l’Ufficio Pubblica Istruzione si trova al Parco
della Legnara ed è aperto il martedì e giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00
alle ore 17:00 e risponde al numero
3346159978.

Poche persone in Italia usano gli ora-
coli per interrogare gli Dei sul proprio
futuro, a Cerveteri, nella sala
Consigliare del Granarone, sabato 27
c.m. dalle ore 15 alle ore 20 il conve-
gno: “Quali incognite future attendo-
no l’umanità”, organizzato dal C.I.R.
(Centro Italiano di Ricerche presieduto
da Francesco Passeretti) in collabora-
zione con Koinét, gli esperti interprete-
ranno le varie dinamiche sociali ed
internazionali per formulare progno-
stici e scenari probabili. I temi che si
tratteranno riguardano l’escalation dei
conflitti mondiali, le priorità sociali, le
carestie e la povertà; i cambiamenti e
mutazioni climatiche; virus, batteri,
inquinamento chimico ed atmosferico;
“N.W.O.” il Nuovo Ordine Mondiale;
tutto il convegno sarà trasmesso in
streaming. Il primo relatore del conve-
gno, sarà il Prof. Arch. Umberto Puato,
Presidente di Cultura ed Ambiente,

egli parlerà della Pace globale, dell’im-
pegno nel terzo settore e come esso
può prevenire situazioni di disagio
così da ridurre la conflittualità genera-
le; egli rifletterà sugli interventi di
organizzazioni atte a coordinare gli
sforzi per garantire un equo sviluppo.
Al Prof. U. Puato sarà consegnato
anche il premio: “San Francesco -
Missionario di Pace 2023” XXVIII edi-
zione, che lo riceverà da Sua Ecc.za
Mons. Salvatore Micalef - Vescovo
Ordinario.. Il secondo relatore sarà il
Gen. Giuseppe Morabito, già impe-
gnato in azioni NATO e membro
dell’IGSDA e del Consiglio Direttivo

della NDCF, lui esporrà le analisi sul
perché delle aggressioni belliche, delle
strategie di controffensive, sulla pro-
paganda e i suoi vettori, sulle crisi con-
seguenti e dove sarà la prossima possi-
bile guerra, metterà a fuoco chi vera-
mente vuole la Pace e ovviamente par-
lerà del ruolo attuale dell’Italia. Lo
scrivente, parlerà delle azioni anti-
umane promosse dai vari governi in
tutto il mondo (scie chimiche, obblighi
vaccinali, ideologia gender), dei retro-
scena delle organizzazioni internazio-
nali, delle presunte cause per cui gli
stessi umani si prestano a fare danni ai
loro simili; ulteriori elementi costituen-

ti la mia relazione li troverete nei due
precedenti articoli scritti per annuncia-
re la serata di riflessioni. Davide
Lombardi, fondatore del Portale
Lumos e membro del direttivo C.I.R.,
molto impegnato nell’informazione
alternativa, nell’ufologia e ricercatore
dei misteri della storia e dei vari movi-
menti culturali che hanno contribuito
ai cambiamenti della società.
Lombardi esporrà documenti inediti
sugli pseudo vaccini mRNA, sulla pre-
sunta pandemia da Covid 19 e delle
vere intenzioni delle “élite mondiali” e
dei loro “loschi” e pericolosi scopi nel
voler ridurre drasticamente la popola-

zione mondiale. Il convegno nazionale
C.I.R. sarà moderato da Caterina
Boldrini, che con competenza e con il
suo modo affabile sarà capace di con-
durre il pubblico con delicatezza, da
un argomento all’altro, cucendo abil-
mente quella rete di connessione
necessaria per capire le dinamiche
nascoste che condizionano la serenità,
salute, il benessere, il presente e il futu-
ro della gente. 
Per ulteriori informazioni potete invia-
re email a:
centroitalianoricerche@pec.it; centroi-
talianoricercheroma@gmail.com;
segreteria.nazionale.cir@gmail.com.
Vi aspettiamo, sabato 27 c.m. (ingresso
ore 14.30), numerosi nell’Aula
Consiliare “Il Granarone”, in Via del
Granarone, 00052 Cerveteri (Roma),
così da alimentare un bel dibattito tra
pubblico e relatori.

Raffaele Cavaliere

Appuntamento nella sala Consigliare del Granarone, sabato alle ore 15

Quale futuro attende l’umanità?

“L’azione dell’Amministrazione
Comunale dimostra la chiara volontà
di valorizzare le bellezze storico-
architettoniche del centro storico e
migliorare la vivibilità attraverso
una maggiore fruibilità di piazza
Aldo Moro. In vista degli eventi esti-
vi ed in particolar modo i più immi-
nenti, quali la tradizionale infiorata
di domenica e l’Etruria Sport Festival
del prossimo weekend, vogliamo che
uno dei luoghi principali di ritrovo e
aggregazione delle famiglie della
nostra città abbia una nuova vivibili-
tà. Per questo, con decorrenza da
oggi, abbiamo deciso di spostare il
capolinea del servizio di trasporto
pubblico da Piazza Aldo Moro a
Viale Manzoni, una zona decentrata
ma ugualmente vicina al centro
urbano. Gli utenti non subiranno
alcun tipo di disagio perchè restano
confermate passaggio e fermata in
Piazza Aldo Moro sia per le linee
interne della Seatour che della
Cotral. Con la ricollocazione delle
fermate libereremo la piazza dal traf-
fico di mezzi che ad oggi oltre a con-
gestionare la viabilità non consento-
no di godere della meravigliosa sca-

linata che adorna la piazza Aldo
Moro “. Ad annunciarlo è il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti, nell’infor-
mare la cittadinanza dello sposta-

mento del Capolinea di Piazza Aldo
Moro. La novità entra in vigore oggi,
venerdì 26 maggio e sarà attiva fino a
sabato 30 settembre. “L’aspetto che ci

tengo a sottolineare, soprattutto per
rassicurare la cittadinanza, è che il
percorso del trasporto pubblico loca-
le rimane invariato: non salterà nes-
suna fermata e il servizio rimane
invariato - ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - al momen-
to abbiamo posto come margine tem-
porale quello del 30 settembre ma
l’obiettivo è quello di rendere defini-
tivo lo spostamento del Capolinea.
Ne beneficerà la viabilità e la vivibi-
lità della nostra città e dunque del
Centro Storico”. “Con l’occasione -
conclude il Sindaco Gubetti - ringra-
zio il Comandante di Polizia Locale
Cinzia Luchetti, con la quale ho lavo-
rato insieme alle due aziende di tra-
sporto pubblico, per la messa in pra-
tica di questa nuova regolamentazio-
ne”.
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Il percorso dei mezzi del trasporto 
pubblico rimane invariato 

e non sarà saltata nessuna fermata

Domenica torna 
la processione
per l’infiorata 
di Santa Maria Maggiore
Domenica 28 maggio 2023, a
Cerveteri, torna la processio-
ne per l’infiorata di Santa
Maria Maggiore. Dopo la S.
Messa delle ore 18 in S. Maria
Maggiore, infatti, alle ore 18.45
si snoderà la processione con
la statua della Madonna patro-
na da Piazza e Via S. Maria, Via
Roma, Via Agyllina, Via dei
Bastoni, Largo della Boccetta,
Via Etruria, Piazza
Risorgimento, Piazza A. Moro,
Via Armando Diaz, Via Monte
Grappa, Via Matteotti, Piazza
Gramsci, Via Monte Zebio,
Via Armando Diaz, Piazza S.
Pietro, Via Piave, Piazza A.
Moro, Via Roma, Via e Piazza
S. Maria rientrando nella
Chiesa di S. Maria.

in Breve

Trasporto Scolastico, cifre di iscrizione
invariate anche per il prossimo anno
Lunedì 29 maggio l’apertura ufficiale delle domande, ci si potrà iscrivere fino al 31 luglio



Riceviamo e pubblichiamo: “Apprendiamo
dai quotidiani locali che il Comune avrebbe
inoltrato la Vas alla regione e pubblicato
nuovamente un nuovo avviso con termine
ultimo il 6 Luglio per la presentazione delle
osservazioni. In tutto questo abbiamo anche
letto quanto il Consigliere Eugenio Trani
avrebbe detto in merito alla variante alla
PRG, ovvero che tale variante andrebbe
aggiornata. Come Comitato tutela natura e
cultura litorale nord stiamo raccogliendo da
settimane le firme per la petizione contro
alcuni progetti in prossimità della Palude di
Torre Flavia che riteniamo pericolosi per la
sua sopravvivenza tra cui il camping di
Cerveteri e il distributore in località
Stallonara oltre a questa variante. Ad oggi
possiamo dirci soddisfatti sono state raccol-
te oltre 1250 firme di cittadini che dicono
NO anche alla variante al PRG in questione.
Quando si dice NO però è anche necessario
spiegare ai cittadini i motivi che ci spingono
a fermare tale strumento perché non si trat-
ta di ambientalismo radicale come i tanti
detrattori vorrebbero far credere ai cittadi-
ni, giusto per fare baccano o dare fastidio, vi
sono delle ragioni concrete e autentiche che
ci fanno propendere non per l’aggiorna-
mento della variante come sostiene il
Consigliere Trani, ma per il suo annulla-

mento. La città di Ladispoli è cresciuta
molto negli ultimi 20 anni con uno sviluppo
urbanistico non armonioso del territorio e
carente di investimenti sui servizi, mobilità,
viabilità, parcheggi e non meno importante,
opere pubbliche tra cui il sistema fognario e
il depuratore. Per questo motivo esprimia-
mo il nostro NO alla variante. E’ un NO
perché questa variante intende portare in
una città ormai congestionata e trascurata
dall’amministrazione, ulteriori 9000 abitan-
ti di cui la metà in prossimità della palude
di Torre Flavia, che è un area protetta molto
delicata che si serve dei terreni su cui si vor-
rebbe costruire senza alcun investimento
serio sulle opere pubbliche menzionate.

Secondo voi che effetto potrebbe produrre
sulla città un ulteriore aumento dei residen-
ti ma anche di macchine, di traffico, di un
sistema di smaltimento delle acque che
negli ultimi anni ha provocato diversi sver-
samenti nei fossi e poi nel mare di liquami?
E’ un NO perché riteniamo, basandoci su
elementi tecnici e scientifici, che a rischio
con questa variante sarebbe la Palude di
Torre Flavia che verrebbe compromessa in
maniera irreparabile ma anche la città inte-
ra con gravi conseguenze da cui indietro
non si può tornare. Infine è un NO perché la
volontà di 1250 cittadini pesano di più di un
SI di qualche imprenditore o dei soliti pochi
cittadini o amministratori che la vogliono e
che hanno forti interessi economici, basta
andare a vedere chi sono i proprietari dei
terreni e delle strutture che si trovano in
prossimità della aree oggetto della variante.
Un interesse di pochi a fronte di un danno
fatto a tutti i cittadini, per questo invitiamo
coloro che hanno a cuore la Palude di Torre
Flavia e la città di Ladispoli a continuare a
firmare la nostra petizione e a sostenere la
nostra battaglia contro questa variante al
PRG noi continueremo a batterci con tutti
gli strumenti di cui disponiamo”. Così in
una nota a firma del Comitato tutela natura
e cultura litorale nord.

La denuncia nella nota del Comitato per la Tutela
della Natura e della Cultura del Litorale Nord
“La variante al PRG va cancellata”
“Da settimane raccogliamo firme contro progetti
in prossimità della Palude di Torre Flavia”

Sulla spiaggia della Palude di
Torre Flavia, monumento natura-
le di Ladispoli, l’altra mattina, si è
svolto l’evento di inaugurazione
dell’intervento di riqualifica e
tutela realizzato dal Wwf nell’am-
bito del progetto Ri-Party-Amo
filone “Ricostruiamo la natura”. Il
sito, sempre più oggetto di atten-
zioni per la riproduzione del fratino, è stato oggetto di interventi e
investimenti (circa 200mila euro a Ladispoli) con delimitazione dei
settori dunali, l’installazione di una passerella per favorire un acces-
so controllato e di altane mobili per la supervisione della spiaggia e
dei nidi dei volatili. L’area è stata inoltre corredata con pannellistica
informativa. L’intervento favorisce la fruizione dell’area da parte di
turisti e cittadinanza nel corretto rispetto degli habitat e tutela delle
specie. Oltre al delegato comunale alle Aree protette, Filippo Moretti,
al gestore dell’oasi per Città Metropolitana, Corrado Battisti e al diri-
gente servizio Aree Protette Città Metropolitana di Roma Capitale,
Alessio Argentieri, erano presenti i bambini della scuola elementare
“Don Nicolino Merlo”. I giovani alunni, divisi in piccoli gruppi,
hanno seguito delle sessioni didattiche e partecipato alla pulizia della
spiaggia. Il responsabile specie ed habitat Wwf Italia, Gianluca
Catullo, ha descritto gli elementi del progetto e le soluzioni di riqua-
lifica e tutela identificate per l’area. Con “Ricostruiamo la natura” -
sostengono i promotori dell’iniziativa - si vuol mostrare come, attra-
verso opere di ingegneria naturalistica e di restauro naturale, si pos-
sono produrre benefici permanenti in alcuni degli ambienti più fragi-
li e degradati per proteggere, valorizzare il territorio e migliorare la
fruibilità da parte delle comunità locali.

“Ricostruiamo
la natura”
Il Wwf rilancia
la palude

“Divieto di atterrag-
gio, decollo e sor-
volo di aeromo-
bili e di appa-
recchi a motore
per il volo da
diporto o sporti-
vo. Sono esentati
il volo libero (senza
motore) e gli aeromobili
per reali attività di soccorso,
di emergenza, di antincendio,
di protezione civile, di vigi-
lanza e salvaguardia della
pubblica incolumità. Ulteriori

deroghe possono
essere concesse e
coordinate di
volta in volta
con l’ente gesto-
re dell’area
naturale protetta

( C i t t à
Metropolitana di

Roma Capitale - 
ambiente@pec.cittametropoli-
tanaroma.gov.it - tel:
0667661); 2) Derogato il traffi-
co aereo che opera nel CTR
Roma”.

Aip Italia: divieto di sorvolo
sulla Palude di Torre Flavia,
droni compresi 

Anche quest’anno l’Istituto Comprensivo Ladispoli 1 si è fatto
promotore di un’iniziativa di sensibilizzazione verso la difesa
dell’ambiente e della biodiversità. Mercoledì 24 maggio infatti si
è inaugurato il nuovo spazio dedicato alla coltivazione delle
piante mellifere. In questa occasione non poteva mancare il sin-
daco Alessandro Grando, l’assessore all’istruzione Margherita
Frappa oltre al consigliere comunale Marco Penge e il capo
segreteria Miska Morelli. Un momento di riflessione per tutti,
grandi e piccoli cittadini di Ladispoli. La giornata per gli alunni
è stata la sintesi del lungo percorso didattico interdisciplinare
realizzato dalle classi IA, II A, II C, IV A, IV C. Importante la par-
tecipazione delle famiglie degli alunni che hanno collaborato alla
realizzazione dell’evento. Le insegnanti e i bambini hanno con-
cluso la manifestazione ringraziando in maniera particolare la
dirigente dell’I.C. Ladispoli 1 Dott.ssa Giovannina Corvaia, l’as-

sociazione “Coloriamo la nostra città” nella persona del signor
Donato Ciccone e il sindaco Grando che ha commentato: “
Saranno ora i bambini ad occuparsi in prima persona delle pian-
te amiche delle api. Un piccolo insetto… capace di fare grandi
cose!”

Ambiente e biodiversità. Un progetto di
sensibilizzazione all’Ist. Comprensivo Ladispoli 1
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• Sostituzione Teli
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• Tunnel
• Cappottine
• Tende Veneziane
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Da “Scritti & Manoscritti”arriva lo storico
scrittore di romanzi di grande successo

“I traditori dell’Impero”
raccontati da Frediani
A dialogare con l’autore ci sarà
il blogger divulgatore “Flipped Prof”

Il premio letterario nazionale “Città di Ladispoli” talismano per i suoi amici
Angelo Mellone nominato
direttore del Day Time della Rai
Non è un caso che Angelo
Mellone sia stato nominato
direttore dell’Intrattenimento
Day Time della Rai, questo
accade quando il metro di
misura applicato è la merito-
crazia. “Non possiamo che
essere felicissimi per la presti-
giosa nomina del nostro
Presidente del Comitato d’ono-
re.Quando un amico raggiunge
traguardi così importanti l’eu-
foria è alle stelle.” Così in una
nota stampa Francesca Lazzeri,
presidente dell’associazione
che organizza il Premio
Letterario Nazionale “Città di
Ladispoli”. Nel pomeriggio di
giovedì sono arrivate le nomine
che hanno ridefinito la tv di
Stato. “Eravamo certi che
Angelo, già vicedirettore di Rai
Uno, sarebbe stato premiato
per la sua professionalità, com-
petenza e preparazione e così è
stato. Una volta tanto è stato
premiato il merito.”
Opinionista, autore di pro-
grammi radiofonici e televisivi,
ha pubblicato numerosi libri,
molti dei quali dedicati al suo
passionale rapporto con

Taranto. La sua trilogia Addio
al Sud, Acciaiomare e
Meridione a rotaia, è un’auten-
tica meditazione poetica su
Taranto e sul Mezzogiorno,

completata dal suo più recente
lavoro “Solo questo ti posso
dare, lavoro che è stato presen-
tato anche alla XIa edizione del
Premio Letterario Nazionale

“Città di Ladispoli”, è stato
portato con successo anche
nella forma di reading lettera-
rio. 

Camilla Augello

Appuntamento da non mancare, sabato pomeriggio, alla libreria
“Scritti & Manoscritti” a Ladispoli. A partire dalle 18.30 Andrea
Frediani presenterà il suo “I traditori dell’Impero”. Sarà l’occasione
non solo per conoscere la trama di un
bel romanzo storico, ma soprattutto
sarà l’opportunità di ascoltare un modo
nuovo di fare divulgazione storica in
maniera non scolastica e non pedante.
Si partirà dalle invasioni dei barbari, la
pestilenza dilagante e le violente ribel-
lioni che stanno sconvolgendo l’impero
romano sotto Marco Aurelio. Il destino
ha separato le strade dei sei giovani
impegnati a fermare la cospirazione dei
generali e salvare Roma. Yeva e Lucine
sono disperse da qualche parte lungo la
frontiera martoriata da saccheggi e mas-
sacri; Magnus, Bendix, Tito e Taline prendono ognuno la propria stra-
da, ma restano determinati: l’imperatore ha chiesto il loro aiuto, e non
hanno nessuna intenzione di deluderlo. Tuttavia, la convinzione di
aver perso per sempre Yeva e Lucine scava solchi profondi nel loro
animo. In un impero sempre più sull’orlo del baratro, gli amici
dovranno affrontare pericoli e sfide sempre più ardue, che li porteran-
no a rischiare la vita per scongiurare un’ulteriore piaga, la guerra civi-
le, e al tempo stesso ricostituire la loro invincibile squadra. A dialoga-
re con l’autore, ci sarà Flipped Prof, ovvero Marco Mellace, il blogger
divulgatore che tanto piace ai ragazzi delle scuole medie e superiori,
per aver sperimentato un nuovo modo di raccontare la Storia.

C.A.

laVoce sabato 27 maggio 2023 Ladispoli • 11



Da Civitavecchia
al via una gara
di solidarietà per
l’Emilia Romagna

La realtà della terapia del dolore del San Paolo di Civitavecchia
Sanità: cure di alta qualità,
ricerca e tecnologie all’avanguardia

laVocesabato 27 maggio 202312 • Litorale

CIVITAVECCHIA - Il Centro
della Terapia del Dolore
(CTD) della Asl Roma 4,
diretto dal dottore Ezio
Amorizzo, è attivo dal 2017
presso la struttura sanitaria
San Paolo di Civitavecchia e
nel corso di questi anni è
diventato un polo di rifer-
mento, anche per utenti fuori
regione. Gli accessi e le richie-
ste, infatti sono aumentate
tanto che nel 2022 sono stati
1775 i pazienti trattati dal-
l’equipe e di questi 81 hanno
necessitato di un intervento
di alta complessità. “Il CTD –
ha spiegato il dottor
Fernando Ricci, Dirigente
della UOC Anestesia e
Rianimazione dell’ospedale
San Paolo – è nato per venire
incontro alle esigenze cre-
scenti degli utenti del territo-
rio che necessitano di terapia
del dolore e si è quindi deciso
di implementare le attività
dell’Unità Operativa di
Anestesia dando vita a questo
servizio, da subito la respon-
sabilità dell’attività di questo
Centro è stata affidata al
Dottor Ezio Amorizzo.
Abbiamo così avviato una
specifica formazione per gli
operatori e intrapreso le atti-
vità. I pazienti che afferiscono
al servizio sono affetti da
dolore cronico o persistente
dovuto a patologie degenera-
tive del rachide o delle grandi
articolazioni, post chirurgico,
da spasticità, da neuropatie
sistemiche, metaboliche, post
chemioterapiche, e nel nostro
centro possono essere sicuri
di ricevere un percorso di
cura secondo le linee guida e
le evidenze scientifiche più
accreditate. Oggi il Centro rie-
sce a gestire una mole impor-
tante di pazienti garantendo
un’assistenza di alta qualità
anche grazie al supporto di
tecnologie moderne”. Nel
corso di questi anni, al cresce-

re degli accessi ha fatto segui-
to il potenziamento delle atti-
vità e l’adeguamento tecnolo-
gico, che oggi fanno del CTD
della Roma 4 uno dei primi
tre centri laziali per volume di
pazienti assistiti e per la com-
plessità di cure fornite, ed è il
primo nel Lazio ad aver atti-
vato un sistema avanzato di
telemedicina che consente il
controllo e la programmazio-
ne a distanza dei neurostimo-
latori midollari, dispositivi
indispensabili per il controllo
del dolore neuropatico resi-
stente alla terapie conservati-
ve. Tale applicativo di teleme-
dicina è particolarmente utile
per i pazienti portatori di un
neurostimolatore midollare
che lavorano o risiedono lon-
tano dal Centro. “Le patolo-
gie dolorose - ha aggiunto il
dottor Amorizzo – non solo
creano sofferenza nel pazien-
te che ne è affetto ma hanno
anche ripercussioni familiari,
sociali ed economiche. Le
terapie offerte dalla terapia
del dolore sono multimodali e
sempre più mininvasive riu-
scendo a ridurre le ospedaliz-
zazioni e gli effetti collaterali
dei farmaci. La telemedicina,
poi, è un ottimo alleato per la
gestione di tutti quei pazienti
fuori sede e riduce al minimo

i disagi dovuti agli sposta-
menti. L’obiettivo del CTD è
quello di migliorare la qualità
di vita, riducendo la disabilità
dei nostri pazienti offrendo
loro il percorso di cura più
adatto.” Ma non solo, il CTD
del San Paolo è anche centro
di formazione e di ricerca cli-
nica. Il CTD di Civitavecchia,
infatti, è uno dei due ospedali
italiani, insieme all’Ospedale
Guglielmo da Saliceto di
Piacenza, ad essere conven-
zionato con il master in tera-
pia del dolore dell’Università
La Sapienza di Roma per la
formazione di Medici
Specialisti in Anestesia
Rianimazione Terapia del
Dolore provenienti da varie
regioni italiane che, alternan-
dosi, si recano presso il San
Paolo per il tirocinio medico-
pratico con il fine di appren-
dere tecniche ed indicazioni
per una corretta presa in cari-
co del paziente Relativamente
alla Ricerca Clinica il CTD del
San Paolo, oltre a partecipare
a vari studi multicentrici, è
centro di riferimento di uno
studio internazionale per il
trattamento delle neuropatie
diabetiche dolorose con neu-
rostimolazione midollare. “Si
tratta di un’importante
opportunità - ha detto il dot-

tor Ezio Amorizzo - che ci
permetterà di migliorare la
nostra assistenza a questa
sempre più numerosa catego-
ria di pazienti per cui la neu-
rostimolazione midollare per-
mette non solo il controllo del
dolore, ma sembra possa
influire anche sull’aspetto
plastico e funzionale dei nervi
periferici”. “E’ all’attenzione
del team strategico
dell’Azienda ASL RM 4,
aggiunge Amorizzo, un pro-
getto di potenziamento della
terapia antalgica che prevede
l’aumento delle unità infer-
mieristiche dedicate all’attivi-
tà ambulatoriale e la disponi-
bilità di un Neurofisiologo
dedicato all’esecuzione di
esami funzionali (elettromio-
grafie, elettroneurografie,
potenziali evocati) per i
pazienti afferenti al CTD. 
La presenza del neurofisiolo-
go consentirebbe di ridurre i
tempi di diagnosi e di miglio-
rare l’accuratezza dei follow-
up”. 
Il Dott. Ricci sottolinea che
“La qualità dell’Assistenza, la
Ricerca e la Formazione
hanno permesso al Centro di
Terapia del Dolore (CTD) di
Civitavecchia di diventare
un’eccellenza nel panorama
sanitario regionale e naziona-
le, con un’affluenza sempre
maggiore di pazienti, deter-
minante una mobilità attiva
crescente, anche da fuori
regione, anche in funzione
della possibilità di offrire
un’assistenza specialistica
con interventi di terapia
antalgica di alta complessità.
Grazie alla lungimiranza del
Direttore Generale, Dott.ssa
Cristina Matranga, stiamo
portando avanti questo pro-
getto di potenziamento delle
attività del CTD al fine di
assicurare ai nostri utenti
prossimità ed eccellenti quali-
tà di cure”

CIVITAVECCHIA -
L’Amministrazione comunale di
Civitavecchia ha deliberato oggi
l’organizzazione di una raccolta
di beni di prima necessità da
inviare alle popolazioni colpite
dall’alluvione. L’assessore ai
Servizi sociali Deborah Zacchei si
è rivolta a tutti i civitavecchiesi:
«Di fronte alle immagini e alle
notizie che giungono dall’Emilia
Romagna, come
Amministrazione comunale desi-
deriamo inviare dalla nostra città
un sostegno tangibile alle popola-
zioni coinvolte nell’emergenza»
ha scritto l’assessore Zacchei,
«garantendo l’arrivo di beni di
prima necessità sui luoghi dell’al-
luvione. Per questo motivo, insie-
me alle associazioni di volontaria-
to della città, che si sono rese
immediatamente disponibili,
chiediamo il vostro sostegno per
mettere in moto una macchina
della solidarietà e alleviare le diffi-
coltà che si sono create per la
popolazione, mediante una rac-
colta di prodotti per l’igiene per-

sonale, per la pulizia del corpo,
coperte e indumenti nuovi, non-
ché generi alimentari che saranno
poi consegnati direttamente in
Emilia Romagna». Ha poi stilato
un elenco dei beni di cui c’è più
bisogno: «Si possono donare
coperte nuove, prodotti per l’igie-
ne personale, pannolini per bam-
bini, assorbenti intimi, salviettine
profumate/igienizzanti. Prodotti
per la pulizia e lo sgombero come
stivali, guanti, stracci per pavi-
menti, secchi, pale, buste per l’im-
mondizia, tute da lavoro, tira
acqua, occhiali protettivi, carriole,
spazzolini. E poi ancora prodotti
alimentari a lunga scadenza, pro-
dotti in scatola, biscotti, latte a
lunga conservazione, prodotti per
la colazione come merendine e
tortine, omogeneizzati. Insomma,
tutto ciò che non è deperibile. A
breve» ha concluso ringraziando
in anticipo quanti vorranno parte-
cipare, «daremo notizia dei punti
di raccolta, date e orari per le con-
segne». 

Fiumicino: il sindaco
Baccini vara la Giunta
Giovanna Onorati 
è la neo Vicesindaco
FIUMICINO - Mario Baccini
vara la nuova giunta di
Fiumicino. A poco più di dieci
giorni dalle elezioni, il sindaco
ha infatti deciso gli incarichi e
affidato le deleghe. Sette gli
assessori, 4 uomini e 3 donne
(una delle quali vicesindaco).
Ecco la squadra: - Giovanna
Onorati: Vice sindaco, con dele-
ghe ai Lavori pubblici e manu-
tenzione urbana, viabilità, reti
tecnologiche, manutenzione del
Patrimonio Edilizio, espropri,
Prevenzione e sicurezza. -
Monica Picca: assessora ai
Servizi sociali, cimiteri e diritti
degli animali, pari opportunità. -
Valentina Torresi: Turismo,
Sport, Cultura, Giubileo, Lavoro
e Formazione Professionale. -
Angelo Caroccia: Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva
Statale del Litorale, Politica della

casa, ATER, Trasporto pubblico
locale. - Vincenzo D’Intino:
Bilancio, Tributi, programma-
zione economica e finanziaria,
informatizzazione e innovazio-
ne tecnologica, aziende parteci-
pate, pubblicità. - Raffaello
Biselli: Commercio e mercati,
Attività Produttive e Suap. -
Stefano Costa: Ambiente, Parchi,
Verde pubblico e privato, Ciclo
integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale,
Risparmio energetico,
Agricoltura, Caccia e Pesca.
Inoltre il sindaco ha deciso di
decretare delle figure con delega
speciale tra i quali: Roberto
Tasciotti alle Politiche scolasti-
che e giovanili; Tonino
Cantelmo con delega speciale in
qualità di Garante per le persone
con Disabilità e per l’attuazione
della Carta ONU.

Santa Marinella, Cartaginese (Lega):
“Aggressione inconcepibile, solidarietà
al giornalista Paolo Gianlorenzo”
“Un fatto inconcepibile e
increscioso l’aggressione
avvenuta a Santa Marinella al
giornalista e direttore di
EtruriaNews Paolo
Gianlorenzo, cui va la mia
vicinanza e solidarietà. Me è
ancora più assurdo che a per-
dere il controllo in questo
modo, e sferrargli un pugno in
pieno viso, sarebbe stato il
direttore della società Ater di
Civitavecchia, come riferito

dal diretto interessato agli
organi di stampa. Nessuna
motivazione può giustificare
una condotta violenta, specie
da chi ricopre incarichi istitu-
zionali importanti e delicati
per conto della Regione Lazio,
dove al contrario è indispensa-
bile tenere i nervi saldi”. Lo
dichiara in una nota Laura
Cartaginese, presidente del
Gruppo Lega in Regione
Lazio.



Roberta Gaetani vicesindaca, Minghella presidente del consiglio

La nuova Giunta di Tidei
Giovedì la riunione sulle nomine in vista del consiglio comunale del primo giugno
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SANTA MARINELLA – Nel
consiglio comunale che è
stato indetto per il primo giu-
gno, il sindaco Pietro Tidei
annuncerà i nomi di coloro
che faranno parte della nuova
giunta comunale. Ieri sera il
primo cittadino ha chiamato
a raccolta tutti i consiglieri
eletti per consegnare gli inca-
richi e assegnare le deleghe.
Ovviamente non è stata una
seduta tanto tranquilla visto
che la riunione si è protratta
fino in tarda serata, ma alla
fine è nata la squadra che
governerà per i prossimi cin-
que anni questa città. Il crite-
rio principale a cui si è ispira-
to Tidei è stato quello di dare
un assessorato ad ogni lista

che ha appoggiato il primo
cittadino. Dunque, un asses-
sore per il Pd, uno per i
Moderati, uno per la lista
civica del sindaco, uno per
Italia Viva e l’ultimo per la
lista Cittadini al Centro.
Partendo proprio da quest’ul-
tima, il rappresentante eletto,
Emanuele Minghella, ha
accettato il ruolo di presiden-
te del consiglio comunale, poi
sono stati nominati assessori
Pierluigi D’Emilio in quota
Italia Viva che manterrebbe
la delega ai Servizi sociali ma
dovrà dimettersi da consi-
gliere, lasciando il posto a
Madalina Mocanu; il Partito
Democratico sarà rappresen-
tato da Andrea Amanati il

quale si dimetterà anche lui
per far posto a Paola
Fratarcangeli ed avrà l’asses-
sorato alle Infrastrutture e ai
Lavori pubblici così come
Elisa Mei, che avrà l’assesso-
rato all’Arredo urbano, men-
tre Roberta Gaetani della lista
civica Tidei avrebbe l’asses-
sorato all’Urbanistica e pro-
babilmente anche il vicesin-
daco che, in base a quanto
dichiarato dal sindaco, verrà
svolto a rotazione tra gli
assessori. Infine il quinto
assessore è Gino Vinaccia dei
Moderati. “Ho convocato gli
80 candidati consiglieri per
informarli della composizio-
ne della giunta - spiega Tidei
- per sapere da loro quale

potrebbe essere la loro dispo-
nibilità ad avere delle dele-
ghe che intendo assegnare,
come incarichi di collabora-
zione, ognuno rispetto alle
proprie competenze, dirà
cosa vuole fare, per dare una
mano a questa amministra-
zione. A differenza di cinque
anni fa, ho deciso di proporre
delle deleghe anche alla
minoranza, deleghe che sce-
glieranno loro. Se accetteran-
no sono contento, sennò va
bene lo stesso. La collabora-
zione non ha colori politici e
quindi mi sembra doveroso
coinvolgere anche le opposi-
zioni alla vita amministrativa
di questa città. Dunque la
squadra di governo si com-

porrà dal presidente del con-
siglio comunale, dalla giunta,
dai consiglieri eletti con dele-
ga, e dai non consiglieri non
eletti che anche loro avranno
una delega. Vorrei mantenere
unita questa squadra, anche
se non potrò più candidarli,
perché si è avvalsa della col-
laborazione determinante dei
moderati che hanno contri-
buito alla vittoria al primo
turno. 
Penso che i moderati debba-
no far parte di questa squa-

dra di governo anche nel
futuro prossimo perchè sono
convinto che a differenza del
centrodestra dove si è aperta
una evidente crisi, la presen-
za da noi dei moderati, che è
una fazione in crescita, potrà
garantire per i prossimi dieci
anni il governo della città”.
“Quindi - conclude il sindaco
- lasciamo da parte i persona-
lismi e puntiamo ad avere
una squadra di governo forte
che darà prospettiva di futu-
ro per questa città”.

ANGUILLARA - “A Trip to the
Moon”. Evocativo già nel titolo il
concerto in programma sabato 27
maggio ad Anguillara per
“Atmosfere nel Palazzo e nei
Giardini”. Sul palco il “Billi Brass
Quintet” che propone un viaggio
musicale di suoni ed immagini.
Un lavoro musicale scritto ed ese-
guito dallo stesso quintetto.
Verranno presentate musiche di
Short, Williams, Miller, Mancini,
Piovani, Morrison e Bartoletti. Un
concerto che ben si cala nello spiri-
to della manifestazione che vuole
creare, alla ricerca di emozioni,
una sintonia tra spazi e musica. Ed
i panoramici Giardini del Torrione
si caratterizzano come luogo idea-
le per questo genere di contamina-
zione. Si tratta, come l’adiacente

Palazzo Baronale Orsini, di un
unicum riconosciuto come dimora
storica dalla Regione Lazio. Un
complesso di fortificazioni e mura
di epoca rinascimentale che si con-
notano come il biglietto da visita
del borgo antico di Anguillara
affacciato sul lago di Bracciano. Il
progetto “Atmosfere nel Palazzo e
nei Giardini” si avvale del contri-
buto della Regione Lazio ai sensi
dell’Avviso pubblico per il soste-
gno a progetti di valorizzazione
del patrimonio culturale attraver-
so lo spettacolo dal vivo nella
Regione Lazio ed è organizzato
dal Comune di Anguillara Sabazia
e dalla Pro Loco Anguillara.
“Dopo i molti solisti che si sono
esibiti nella prima parte della
manifestazione nella loggia affre-

scata del Palazzo, il concerto di
sabato - spiega il direttore artistico
Amarilli Nizza - prosegue gli
appuntamenti dedicati alle forma-
zioni musicali. Si tratta di un quin-
tetto di grande prestigio. Il nostro
obiettivo è quello di valorizzare il
territorio e allo stesso tempo dare
il giusto risalto a molti bravi pro-
fessionisti impegnati anche nella
ricerca di nuovi linguaggi musica-
li. Ci auguriamo che il maltempo
non ci costringa a posticipare
l’evento”. La pioggia di sabato
scorso ha costretto l’organizzazio-
ne a rinviare a nuova data il con-
certo “Non solo Klezmer”. Anche
per il concerto di sabato 27 mag-
gio, ad ingresso libero, è richiesta
la prenotazione all’indirizzo email
atmosferenelpalazzo@gmail.com. 

Prosegue la manifestazione “Atmosfere nel Palazzo e nei Giardini” 
A Trip to the Moon: oggi ad Anguillara 
il concerto del “Billi Brass Quintet”

Sparatoria a Santa Marinella,
forse un regolamento di conti
L’agguato mercoledì pomeriggio nei pressi di via dei Fiori. Indaga la Polizia
SANTA MARINELLA -
Sparatoria l’altro ieri pomerig-
gio in una zona a nord del
quartiere Fiori, a Santa
Marinella. Sull’episodio sta
indagando il Commissariato
di Civitavecchia. Secondo una
prima ricostruzione, un noto
pregiudicato avrebbe sparato
ad un uomo che fortunata-
mente è rimasto illeso. Sulla
vicenda c’è ancora riserbo ma,
secondo quanto ipotizzato,
potrebbe essersi trattato di un
regolamento di conti.
Interrogati ieri i protagonisti

della vicenda, subito identifi-
cati. Da capire se l’autore del
gesto, già noto alle forze del-
l’ordine, abbia agito con la col-
laborazione di eventuali com-
plici. Un residente della zona,
nel pomeriggio di mercoledì,
mentre era intento a innaffiare
le piante sul balcone, all’im-
provviso ha sentito un rumore
sordo, di un’arma da fuoco,
che ha esploso un colpo. Al
vaglio degli inquirenti la rico-
struzione esatta della dinami-
ca e le motivazioni alla base
dell’insano gesto.
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Il premier Giorgia Meloni in collegamento al Festival dell’Economia in corso a Trento

“Tutto il possibile per l’Emilia-Romagna
Taglio del cuneo fiscale sarà strutturale”

laVocesabato 27 maggio 202314 • Attualità

“L’ondata di maltempo che ha colpito
l’Emilia-Romagna è stata eccezionale:
complessivamente in 15 giorni è caduta
la metà della pioggia che mediamente
cadrebbe nella stessa zona in un anno. Il
bilancio è grave in tema di vittime, di
evacuati, di attività produttive in ginoc-
chio. Oggi non è ancora possibile avere
una quantificazione precisa dei danni”.
Lo ha detto ieri il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, in collega-
mento con il Festival dell’Economia
di Trento. Il premier ha spiegato che
“serviva una risposta immediata alle
famiglie e alle imprese colpite ed è stata
data con il Consiglio dei ministri di mar-
tedì, con interventi di oltre 2 miliardi di
euro, uno sforzo immane fatto in 72 ore”.
Questo perché ”l’Emilia-Romagna è
una locomotiva e, se si ferma, non
potremmo avere gli ottimi parametri che
stiamo riscontrando in Italia”. Per
Meloni, l’Unione europea può dare
una mano sulla flessibilità del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e, in
questo senso, è importante il ruolo di

Bruxelles “nel reperire le risorse”. ”È
stata preziosa la visita della presidente
Ursula von der Leyen ieri, noi attiveremo
il Fondo di solidarietà, ma ci sono varie
questioni sulle quali la Commissione può
darci una mano, anche con il Pnrr” ha
spiegato il presidente del Consiglio

aggiungendo che “Il Pnrr è un fondo
molto strategico da questo punto di vista.
L’imprevisto, oggi, è la previsione più
accurata che possiamo fare: sono partita
per il Giappone nominando un commis-
sario alla siccità e sono tornata con la
necessità di nominare un commissario

all’alluvione”, ha aggiunto. Sulla revi-
sione del Pnrr “siamo nei termini, biso-
gna fare velocemente ma non in fretta,
che è pericoloso”, ha spiegato il mini-
stro per gli Affari europei le politiche
di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto,
aggiungendo che “parlare di ritardi lo
trovo abbastanza singolare”. “Solo quat-
tro Paesi europei hanno presentato uffi-
cialmente il loro piano Pnrr aggiornato”.
Quanto al piano economico del
Governo, il premier ha sottolineato
che ”l’impatto del taglio che stiamo rea-
lizzando è diverso da quello fatto dai miei
predecessori, e non è finito. Il taglio della
tassazione sul lavoro deve essere la prio-
rità”. Il taglio del cuneo contributivo
deciso con la manovra e con il decre-
to del Primo Maggio “ha un impatto
importante con l’inflazione galoppante -
ha aggiunto -. È la cosa più importante
che si può fare in questa fase. Non è tutto:
la prima sfida è rendere questi provvedi-
menti strutturali, la seconda è allargarli
ulteriormente. Abbiamo salari da fame -
ha continuato Meloni -, il problema

dell’inflazione, si dice che bisogna imma-
ginare un salario minimo legale e poi si
dice anche che abbassare il cuneo e raffor-
zare le buste paga è inutile: sono cose che
non stanno in piedi. È meglio tagliare il
cuneo che fare il salario minimo legale,
che è buono sul piano filosofico ma nella
sua applicazione rischia di essere un boo-
merang”. Mentre a Trento il premier
interveniva in collegamento, un
attacco hacker colpiva il ministero
delle Imprese e del Made in Italy. Lo
stesso dicastero ha reso noto che
dalla mattina sono risultati indispo-
nibili il portale istituzionale e gli
applicativi collegati. “Da una prima
verifica - ha spiegato tuttavia il Mimit
- non sono emersi compromissioni o furto
di dati: i tecnici sono rimasti impegnati
per mitigare le conseguenze dell’attac-
co”. Il ministero è rimasto in stretto
contatto con l’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale, “per un
costante aggiornamento al fine di ridurre
il più possibile i disagi per i cittadini e le
imprese”.

Fiorello ha aperto la puntata di Viva Rai2 di
ieri con la notizia più importante - o almeno
ritenuta tale da alcuni giornali - del giorno
precedente, ossia le dimissioni di Lucia
Annunziata dalla Rai. Il segmento si è aper-
to con un riferimento dello showman al
nuovo amministratore delegato Roberto
Sergio: ”Era in forza alla radio, adesso visto
quello che sta succedendo chissà quante
volte dice: ‘Chi me lo ha fatto fare!’. Non
ascolta più RadioRai, passa direttamente a Radio Maria”. Poi l’affondo critico nei con-

fronti della giornalista che ha lasciato la Rai
e il servizio pubblico: “Se non condividi
niente di questo governo, tu dovevi rimane-
re. Se te ne vai, te ne vai. Tutto questo anda-
re via, bisogna capire da dove arriva”.
Fiorello ha ironizzato guardando i titoli dei
giornali: “TeleMeloni? Ma scusate, c’è il
governo di destra? Adesso mettono quelli
di destra. È sempre stato così. Quando c’è
stato il governo di sinistra e mettono quelli
di sinistra. Il problema è generale. È la poli-
tica che non dovrebbe stare qui”. E su Lucia
Annunziata: “Gli italiani sono disperati da
quando se n’è andata Lucia Annunziata.
Pensano che gli italiani sono interessati da
‘ste cose: no! Non siamo il centro del

mondo! Non siamo niente! Siamo solo dei
saltimbanchi! Alla gente non gliene frega
niente! Se non condividi niente di questo
governo, tu dovevi rimanere. Se te ne vai, te
ne vai”. Poi Fiorello ha sganciato, come lui
stesso ha detto, una “bombetta” sull’edizio-
ne 2024 del Festival di Sanremo: “Amadeus
continua a seguirci imperterrito e indefesso
- ha detto -. L’ho sentito ieri. Mi ha detto
una cosa: non so se quest’anno farò
Sanremo. Lì la butto. M’ha detto: non lo
dire, ma forse ho intenzione di non farlo.
Non lo so. M’ha detto così. Lo so che è una
bombetta, ma a me piace dirle le cose per-
ché la gente deve sapere. Non gliene deve
fregare niente alla gente, però deve sapere”.
Nei giorni di Sanremo, il conduttore e diret-

tore artistico del Festival ha partecipato atti-
vamente al programma di Fiorello, dando
anticipazioni sulle giornate della gara. Ma
ieri non sono arrivati nessuna telefonata o
messaggio per far luce sulla “bombetta”.
Nella tarda mattinata di ieri è arrivata inve-
ce la secca smentita da fonti Rai, secondo le
quali il neo amministratore delegato della,
Roberto Sergio, e Amadeus stanno lavoran-
do “tranquillamente” all’edizione di
Sanremo 2024.

La guerra in Rai secondo Fiorello:
“Lucia Annunziata si è dimessa?
Agli italiani non importa niente”

Tante, come ogni anno, le iniziative per la Festa della Repubblica
italiana che si celebrerà venerdì 2 giugno. Il Capo dello Stato,
Sergio Mattarella, in occasione del 77esimo anniversario della
Repubblica, ha invitato il 1° giugno i Capi Missione accreditati in
Italia al Concerto che sarà eseguito al Quirinale dall’Orchestra
Sinfonica Nazionale della Rai diretta da Speranza Scappucci. In
programma musiche di Wolfgang Amadeus Mozart, Gioacchino
Rossini, Giuseppe Martucci e Giuseppe Verdi. Il Concerto sarà tra-
smesso in diretta su RaiUno e Rai Radio 3, a partire dalle 17.50 e
sarà aperto dal saluto del presidente Mattarella. Al termine segui-
rà il tradizionale ricevimento serale nei Giardini del Quirinale.
Venerdì, alle ore 9.15, il capo dello Stato, alla presenza delle più alte
cariche Istituzionali, renderà omaggio all’Altare della Patria con la
deposizione di una corona d’alloro con nastro tricolore.
Successivamente riceverà, in via di San Gregorio, la presentazione

dei Reparti schierati per la rivista e assisterà dalla tribuna presiden-
ziale di via dei Fori Imperiali alla tradizionale parata militare. Nel
pomeriggio del 2 giugno l’apertura al pubblico dei Giardini del
Quirinale, dalle 16.30 alle 18.30, sarà riservata a categorie di perso-
ne con fragilità. L’individuazione degli ospiti è stata curata dalle
associazioni a carattere nazionale rappresentative delle categorie.
In concomitanza dell’apertura dei Giardini, per la prima volta si
esibiranno al Quirinale il Coro Giovanile Italiano della Federazione
Nazionale Italiana delle Associazioni Regionali Corali (Feniarco),
la Banda musicale giovanile del Piemonte dell’Associazione
Nazionale Bande Italiane Musicali Autonome (Anbima) e, come lo
scorso anno, la Banda Interforze. Giovedì 1° giugno, alle 15, nella
Piazza del Quirinale si svolgerà il cambio della guardia in forma
solenne da parte del Reggimento Corazzieri a cavallo con la
Fanfara del 4° Reggimento Carabinieri a cavallo.

La Festa del 2 giugno con Mattarella
Dal Concerto al Quirinale alla parata
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Ucraina e Russia verso una missione
diplomatica di Pace mediata dall’Africa

Una missione di pace guidata
da sei leader africani potrebbe
recarsi molto presto a Kiev e a
Mosca per cercare di trovare
una soluzione pacifica al con-
flitto. Il presidente del
Sudafrica Ramaphosa ha
annunciato che Putin e
Zelensky hanno accettato di
ricevere la missione africana
ed i colloqui per portare Mosca
e Kiev al tavolo della pace
sarebbero già iniziati. Usa ed
Europa però si sono mostrate
“fredde” all’iniziativa africana
poiché da tempo gli occidenta-
li hanno notato una eccessiva
“vicinanza” del Sud Africa alla
Russia, vista durante i voti
delle risoluzioni contro la
Russia per la sua invasione
dell’Ucraina e rafforzata negli
ultimi giorni dalle accuse ame-
ricane a Pretoria di fornire
aiuti militari al Cremlino. Il
Sudafrica, dopo lo scoppio
della guerra in Ucraina, ha cer-
cato di rimanere neutrale e di
mantenere buone relazioni sia
con gli Stati Uniti che con la
Russia. Le recenti dimostrazio-
ni di amicizia del governo

sudafricano verso Mosca, tra
cui un’esercitazione militare
congiunta a Durban, hanno
spinto molti a dubitare che per
il paese africano sia possibile
mantenere una posizione del

genere. La crisi tra Sudafrica e
Stati Uniti è emersa con ancora
maggior chiarezza dopo le
dichiarazioni pubbliche del-
l’ambasciatore statunitense a
Pretoria, Reuben Brigety, che

ha accusato i sudafricani di
aver consegnato illegalmente
armi e munizioni alla Russia.
Al centro della vicenda c’è il
viaggio della nave mercantile
russa Lady R che, ad inizio

dicembre, è arrivata vicino a
Città del Capo. Alcuni testimo-
ni oculari hanno visto scaricare
delle merci dalla nave di notte
e, secondo gli Stati Uniti, l’im-
barcazione il giorno dopo è
ripartita con un nuovo carico
nella stiva. Il governo di Cyril
Ramaphosa ha negato di aver
venduto armi e munizioni alla
Russia. L’iniziativa di pace
dovrebbe partire a giugno e
prevede che i leader di sei
paesi (Sudafrica, Egitto,
Zambia, Senegal, Costa
d’Avorio e Uganda) incontrino
separatamente Vladimir Putin
e Volodymyr Zelenskyj. Il
piano è stato condiviso con le
Nazioni Unite e gli Stati Uniti,
che avrebbero dimostrato il
loro sostegno. I tentativi di
ricucire i rapporti con
Washington sono dettati, spie-
ga l’Economist, anche dalla
paura di perdere i privilegi
commerciali garantiti al
Sudafrica dal trattato African
growth and opportunity act
(Agoa), aggravando una situa-
zione economica già debole. La
moneta locale, il rand, è crolla-

ta dopo le accuse dell’amba-
sciatore Brigety. Potrà l’inizia-
tiva di pace diventare l’oppor-
tunità per Pretoria di ribadire
il suo “non allineamento”?
Ramaphosa, per attenuare
certe polemiche, ha dichiarato:
“Non accettiamo che la nostra
posizione neutrale favorisca la
Russia più di altri Paesi”. Il
presidente sudafricano ha
anche aggiunto: “Siamo con-
vinti che le Nazioni Unite
restano il solo meccanismo
valido per arrivare a una pace
e a uno sviluppo comune”. Il
Sudafrica ospiterà una riunio-
ne dei ministri degli Esteri dei
paesi BRICS all’inizio di giu-
gno con la presenza del mini-
stro degli Esteri russo Sergey
Lavrov. Naledi Pandor, mini-
stro degli Esteri sudafricano,
incontrerà la sua controparte
ucraina in Portogallo nei pros-
simi giorni per discutere del-
l’iniziativa di pace africana.
Sempre il Sudafrica si prepara
ad ospitare un vertice dei lea-
der dei BRICS ad agosto.

Mariagrazia Biancospino

La Turchia si avvia al decisivo
ballottaggio di domenica pros-
sima che dira’ chi, tra il presi-
dente uscente Recep Tayyip
Erdogan e il candidato dell’op-
posizione, il repubblicano
Kemal Kilicdaroglu, governera’
il Paese per i prossimi 5 anni. Il
primo turno ha confermato
quanto si sapeva, ovvero che la
Turchia e’ un Paese polarizzato
e spaccato in due. Da un lato il
49.5% degli elettori che appena
due settimane fa ha espresso la
propria preferenza per
Erdogan, scegliendo la conti-
nuita” di un leader in sella da
20 anni, prima da premier e dal
2014 da presidente della repub-
blica. Dall’altro uno schiera-
mento variegato, una coalizio-
ne di piu’ partiti che proprio in
quella continuita” vede avan-
zare la minaccia di un regime
di un uomo solo al comando.
Una minaccia per scongiurare
la quale l’opposizione si e’
stretta attorno alla candidatura
di Kilicdaroglu. Al primo turno
lo schieramento di sei partiti
che sostiene il candidato ha
sfiorato il 45%, anche grazie al
sostegno esterno dei curdi di
Hdp, costretti a presentarsi
come Sinistra Verde da vicende
giudiziarie che puzzano di
ostracismo politico che il gover-
no del presidente ha rischiato
di pagare caro. Le percentuali
del primo turno hanno rivelato
un vantaggio di appena 2.5
milioni di voti per Erdogan,
pochissimi in un Paese che ha
64 milioni di votanti e in cui
l’affluenza, tradizionalmente
altissima, ha toccato l’88% (il
record e’ del 93.6%). A rendere

necessario il secondo turno il
5.17% dei voti, pari a 2.8 milio-
ni di preferenze, ottenuti dal
‘terzo incomodo’, l’ultranazio-
nalista di estrema destra Sinan
Ogan. Dopo il primo turno i
riflettori sono stati puntati pro-
prio sull’ex (?) Lupo Grigio, che
per anni era sparito dalla scena
politica turca. Al di la’ del risul-
tato Ogan e’ riuscito a rilancia-
re la propria immagine e
imporsi sulla scena politica
turca, finendo al centro di una
corte serrata da parte di
entrambi gli schieramenti. Un
corteggiamento che, a dire il
vero, ha visto come principale
attore sopratutto Kilicdaroglu,
che ha ‘visto’ Ogan per primo,
ha intensificato il dialogo con
quest’ultimo e ha spinto sul-
l’acceleratore del nazionalismo,
promettendo il rimpatrio dei
siriani, accusando Erdogan di
non aver saputo difendere i
confini, aver portato in Turchia
10 milioni di siriani (ufficial-
mente sono 3.7), aver attuato
un piano per mutare la demo-
grafia del Paese e paventando
l’arrivo di altri 10 milioni di
profughi in caso di conferma
del presidente in carica. Parole
non casuali. Ogan aveva infatti
impostato la propria campagna
elettorale sulla tolleranza zero
nei confronti dei migranti,
sopratutto siriani e sull’intran-
sigenza nei confronti dei curdi
in politica, oltre che sul rilancio
di principi nazionalisti.
Erdogan, dal proprio canto,
dopo aver incontrato Ogan ha
dichiarato che non si sarebbe
piegato alle sue condizioni. Il
presidente in carica e’ tornato

ad accusare Kilicdaroglu di
legami con il Pkk, un’accusa
alquanto debole per la verita’ e
ha annullato i grandi comizi. Il
presidente in carica si e’ pre-
sentato per lo piu’ nelle aree
terremotate dove ha ottenuto
una maggioranza schiacciante
che al secondo turno potrebbe
essere ancora piu’ netta. I voti
ottenuti da Erdogan hanno
fatto partire una campagna di
odio social nei confronti delle
popolazioni colpite dal sisma
del 6 febbraio scorso che
Erdogan negli ultimi giorni ha
puntato a sfruttare per incre-
mentare il proprio vantaggio in
una regione alquanto popolosa
Con queste premesse l’endorse-
ment di Ogan a favore di
Erdogan e’ giunto un po’ a sor-
presa, ma neanche piu” di
tanto, se si considera lo stretto
legame dell’ultranazionalista
con la Russia, dove ha studiato
per anni, ma sopratutto con
l’Azerbaigian, Paese di cui e’
originario e dove vanta un rap-
porto personale con il presiden-
te Ilham Aliyev e dove ha inte-
ressi economici. Proprio Aliyev
che di Erdogan e’ uno dei piu’
stretti alleati e di cui e’ amico
personale potrebbe aver gioca-
to un ruolo nell’endorsement a
favore di Erdogan. La mossa di
Ogan si spiega anche con un
mero calcolo politico. Con
Erdogan favorito al secondo

turno, il suo sostegno prelude a
un rilancio personale nel pano-
rama politico del Paese da cui
e’ stato fuori per anni. Un soste-
gno a Kilicdaroglu e una susse-
guente vittoria di Erdogan lo
avrebbero relegato di nuovo
nel dimenticatoio.
L’indicazione di voto di Ogan
ha pero’ solo all’apparenza
posto la parola fine alla conte-
sa. Era scontato sin dall’inizio
che le sue parole non avrebbero
indirizzato i 2.8 milioni di voti
ottenuti al primo turno tutti su
un candidato. Su Ogan sono

confluiti tantissimi voti di pro-
testa da parte di nazionalisti
disillusi che non hanno nessu-
na simpatia o fiducia ne’ nei
confronti di Erdogan ne’ di
Kilicdaroglu. Una circostanza
che rende prevedibile l’asten-
sione da parte di una buona
fetta degli elettori di Ogan. A
completare il quadro l’endorse-
ment dei due partiti sosteneva-
no Ogan al primo turno a favo-
re di Kilicdaroglu. Il partito
Zafer (Vittoria) dello xenofobo
nazionalista Umit Ozdag vote-
ra’ per Kilicdaroglu, cui porte-
ra” in dote piu” di 1.2 milioni
di voti. Stessa cosa fara’ l’altro
partito, Adalet (Giustizia). E
anche se i voti in questo caso
sono poco piu’ di 100 mila, nel
totale si raggiunge quasi la
meta’ del bottino di consensi

ottenuto da Ogan al primo
turno. La carta nazionalista gio-
cata da Kilicdaroglu ha infasti-
dito le componenti piu’ pro-
gressiste dell’alleanza. I curdi
della Sinistra Verde hanno con-
fermato che andranno comun-
que a votare “contro il regime
di un uomo solo”, ma l’elettora-
to ha brontolato e non poco,
specie nel sud est a maggioran-
za curda che ha garantito un
10% di voti a Kilicdaroglu. Le
grandi manovre di queste due
settimane non sembrano aver
spostato gli equilibri in manie-
ra sostanziale e una sconfitta di
Erdogan rappresenterebbe una
sorpresa, ma anche l’inizio di
una autentica sfida per
Kilicdaroglu, chiamato a gover-
nare nel nome di entita” politi-
che tra loro diversissime. 

Duello in Turchia
Alleanze, strategie, nazionalismo



Il bilancio della Commissione Ue: import di metano ridotto all’8%, carbone azzerato
Gas e petrolio, la rivoluzione in un anno
L’Europa libera dalle forniture di Mosca

La settima lavorativa in Russia
è da sempre soggetta ad allun-
gamenti. Ai tempi dell’Unione
Sovietica era il “subbotnik”,
giorno di lavoro volontario non
pagato – di solito un sabato –
istituito dai bolscevichi nel 1919
e capaci di catalizzare forza
lavoro in più durante la
Seconda guerra mondiale
quando vennero usati anche
per potenziare la produzione di
armi. Il benessere crescente,
dopo il crollo dell’Urss, aveva
visto un ricorso esiguo a tali
mezzi. Ma ora la settimana
lavorativa dei russi potrebbe
tornare ad allungarsi, non per
ragioni di impegno sociale ma
per il contesto economico gene-
rato dalla guerra in Ucraina.
Sui social come sui media uffi-
ciali si sta discutendo molto
l’idea di portare la settimana di
lavoro a sei giorni a causa della
pressione delle sanzioni occi-
dentali. A guidare il fronte dei
russi a favore c’è l’Associazione
“Avanti”, ovvero “gli impren-
ditori per lo sviluppo del
patriottismo aziendale”. Gli
autori della proposta hanno
osservato che, fino al 2014,
prima dell’inizio delle sanzioni
occidentali, l’economia in
Russia è cresciuta costantemen-
te. Ma nell’ultimo anno le pres-
sioni si sono moltiplicate.
“Permane la necessità per il
nostro sistema finanziario ed
economico di ulteriori investi-
menti”, sottolineano da
“Avanti”, che ricorda come
“durante la Grande Guerra
Patriottica in Russia (la
Seconda guerra mondiale) si
lavorava sia sei che sette giorni
alla settimana. Così i nostri
lavoratori hanno aiutato il
Paese a far fronte alle sfide eco-
nomiche del tempo. Terminato
il periodo difficile, il periodo di
cinque giorni è stato ristabilito
nel Paese”. Ma le opinioni sono
divise su questo argomento. Il
capo della commissione della
Duma per il lavoro, la politica
sociale e gli affari dei veterani,
Yaroslav Nilov, ritiene che una
settimana lavorativa di sei gior-
ni possa portare a una diminu-
zione della produttività del
lavoro, la salute dei lavoratori
sarebbe a rischio. E in generale,
secondo il deputato, un simile
esperimento può portare all’ef-
fetto opposto: danneggiare
l’economia. Del suo stesso avvi-

so è il senatore Andrey Klishas,
presidente della Commissione
del Consiglio della Federazione
per la legislazione costituziona-
le e la costruzione dello Stato.
C’è poi un aspetto chiaramente
concettuale: l’idea della setti-
mana lunga è inscindibilmente
legata al “subbotnik” e dunque
a Lenin per i russi: Vladimir
Ilich gli dedicò infatti il suo
famoso articolo “La grande ini-
ziativa”, che descriveva come
nel caos della guerra civile i
“subbotniki” erano percepiti
come espressione di un nuovo
atteggiamento comunista nei
confronti del lavoro. Ma Lenin
è quella parte del passato sovie-
tico che l’attuale Cremlino ha
deciso di rimuovere, proprio
perché resta inscindibilmente
collegato a un altro concetto:
quello della Rivoluzione, ovve-
ro un’onda sovversiva che da
sempre Vladimir Putin e il suo

cerchio ristretto cercano di
scongiurare. Alcuni osservatori
non hanno mancato di notare
poi che la settimana più lunga è
in conflitto con l’idea di Dmitry
Medvedev di una transizione
graduale a una settimana lavo-
rativa di 4 giorni. E sarebbe un
segnale di “attacco ideologico”
degli uomini d’affari contro il
vicepresidente del Consiglio di
sicurezza. In sostanza l’iniziati-
va non è popolarissima.
Secondo un sondaggio diffuso
da un’agenzia di stampa russa
e condotto dal servizio
Superjob, l’82 per cento dei
russi si è espresso contro. Solo
l’8 per cento degli intervistati
approva l’introduzione del ter-
mine di sei giorni. In merito è
stato chiesto lunedì anche un
parere al portavoce del presi-
dente russo Dmitri Peskov: la
risposta è stata che il Cremlino
non ha una posizione. “No,
nessuna”, ha risposto Peskov.

La Commissione europea ha
rivendicato con soddisfazione
il successo dell’operazione
per sbarazzarsi della sua
pesante dipendenza dalle for-
niture energetiche dalla
Russia, condotta principal-
mente con il pacchetto di
misure “RePowerEu”, a un
anno esatto da quando la pro-
posta fu presentata, in rispo-
sta all’invasione russa
dell’Ucraina. Durante il brie-
fing quotidiano della
Commissione per la stampa, il
portavoce per l’Energia e le
politiche climatiche, Tim
McPie, ha presentato i risulta-
ti ottenuti, riferendo quanto è
stato detto durante la riunione
settimanale del collego dei
commissari. La commissaria
all’Energia, Kadri Simson, ha
detto il portavoce, “ha fatto il
punto sull’avanzamento del-
l’attuazione del nostro piano
‘RePowerEu’, adottato un
anno fa”, constatando che in
questi 12 mesi “l’Europa ha
superato gli obiettivi” che si
era posta, tanto che ormai
“possiamo dire di non avere
più una dipendenza dai com-
bustibili fossili russi”. Il
piano, ha ricordato McPie, “si
compone di tre parti: trovare
fonti energetiche alternative,
ridurre il consumo di energia
e potenziare le fonti di energia
rinnovabile locali”. Ebbene,
ha rilevato il portavoce, “le
importazioni europee di car-
bone russo si sono fermate; le
importazioni di petrolio sono
una piccola frazione di quello
che erano prima della guerra;
il gas russo sta rapidamente
scomparendo dal mercato
europeo”. “Le forniture dai
gasdotti russi – ha spiegato

McPie – rappresentavano sto-
ricamente circa il 50 per cento
delle importazioni di gas in
Europa prima dell’invasione
dell’Ucraina: a marzo di que-
st’anno erano scese a sola-
mente l’8 per cento. Questo
grazie, in gran parte, ad altri
fornitori affidabili, che lo scor-
so anno hanno aumentato le
loro consegne di 70 miliardi di
metri cubi, primi fra tutti Stati
Uniti e Norvegia”. “La
Commissione ha lavorato
intensamente per contattare
dei fornitori alternativi, per
creare le condizioni politiche
per questi cambiamenti nel
mercato. E stiamo continuan-
do questo lavoro nell’ambito
dei nostri acquisti congiunti
di gas per l’inverno”. Ma, ha
aggiunto il portavoce, “il
merito è anche degli sforzi
individuali e collettivi dei cit-
tadini e delle imprese europee
in termini di risparmio ener-
getico. La Commissione aveva
proposto agli Stati membri di
ridurre la domanda di gas del

15 per cento per superare l’in-
verno. Gli europei sono anda-
ti ben oltre, riducendo la
domanda di gas di quasi il 18
per cento”, e “la metà dei
risparmi proveniva dalle
famiglie. Questo ci ha permes-
so di risparmiare oltre 50
miliardi di metri cubi di gas,
circa un terzo del gas che sto-
ricamente importavamo ogni
anno dalla Russia”. Infine, ha
ricordato ancora McPie,
“abbiamo accelerato la diffu-
sione delle energie rinnovabili
in Europa. 
Nel 2022 abbiamo installato il
16 per cento in più di energia
eolica e solare rispetto all’an-
no precedente, sostituendo 11
miliardi di metri cubi di gas
russo”. Tutti questi cambia-
menti sono sostenuti dai
finanziamenti forniti nell’am-
bito del Piano di Recovery
“NextGenerationEu”, con gli
Stati membri stanno ora
aggiungendo capitoli
“RePowerEu” ai loro Piani
nazionali per la ripresa e la

resilienza (Pnrr), che consenti-
ranno loro di utilizzare quasi
270 miliardi di euro ancora
disponibili per aiutarli ad
affrancarsi dai combustibili
fossili russi. Ma, ha continua-
to il portavoce, “come ha
detto la commissaria Simson
ai suoi colleghi, il lavoro non è
finito e i nostri preparativi per
il prossimo inverno devono
continuare. Abbiamo fissato
chiari obiettivi giuridicamente
vincolanti per riempire i
nostri depositi stoccaggio di
gas fino al 90 per cento entro il
primo novembre, e già oggi
abbiamo superato il 66 per
cento, un massimo storico per
questo periodo dell’anno”.
“L’Europa – ha concluso
McPie – ha dimostrato negli
ultimi 12 mesi di essere in
grado di resistere alla mani-
polazione delle forniture ener-
getiche usate come un’arma
da parte della Russia, da e che
ciò può essere fatto in modo
coerente con il nostro Green
Deal europeo”. 
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Il presidente russo Vladimir Putin e
il fondatore del gruppo di mercenari
Wagner, Yevgeny Prigozhin: sono
questi i nomi eccellenti in “pole posi-
tion” nella lista ucraina delle persone
da uccidere. Obiettivi che gli uomini
di Kiev stanno attivamente perse-
guendo, come ha rivelato il numero
due degli 007 ucraini, Vadym
Skibitsky, in un’intervista al settima-
nale tedesco “Die Welt”. Certo, la
missione di eliminare il leader del
Cremlino non è facile e il soggetto è
ben consapevole di essere una preda
ambita: “rimane rintanato” ma “ora
sta cominciando a tirare fuori la
testa”, ha detto Skibitsky, sottoline-
ando tuttavia che anche quando

appare in pubblico non si è mai sicu-
ri che “sia davvero lui”. La voce del-
l’uso di sosia da parte di Putin per
evitare rischi e sviare minacce è nota
quanto non accertabile. Detto ciò, lo
stesso presidente russo “nota che ci
stiamo avvicinando sempre di più a
lui”, ha sostenuto il numero due
degli 007 ucraini. All’inizio del mese,
una settimana prima della Giornata
della Vittoria, ricorrenza molto senti-
ta in Russia, due droni hanno attac-
cato il Cremlino: sono stati abbattuti
ma i detriti hanno fatto qualche
danno senza tuttavia fare feriti. Putin
non era presente nella residenza, si è
affrettato a specificare il portavoce
Dmitri Peskov, accusando Kiev di

aver pianificato un attentato terrori-
stico alla vita del presidente russo.
Putin non teme solo gli ucraini, ma
ha “paura di essere ucciso dalla sua
stessa gente”, ha aggiunto Skibitsky,
assicurando che la lista degli obietti-
vi di Kiev è lunga: “Tutti dovranno
rispondere delle proprie azioni”. Tra
questi, oltre a Prigozhin, ci sono il
ministro della Difesa russo, Sergei
Shoigu, il capo di stato maggiore
Valery Gerasimov, i comandanti
delle unità russe schierate in Ucraina,
ma anche il leader ceceno Ramzan
Kadyrov, anche se quest’ultimo si è
“reso conto che strategicamente il
regime di Putin ha già perso”, ha
aggiunto.

Putin, Prigozhin, Shoigu e Gerasimov
La “lista nera” dell’intelligence ucraina
per decapitare il potere del Cremlino 

Gli imprenditori rilanciano l’idea sovietica 
del “subbotnik” ma anche lo Stato esita

“Settimana lunga”: 
e la Russia si spacca



Quando si giunge al termine di un percorso di
studi universitari, la gioia è semplicemente
incontenibile. Questo perché per anni sono
stati richiesti numerosi sacrifici allo studente
impegnato nella sua carriera accademica, e
quando arriva il giorno della laurea inevitabil-
mente il traguardo viene festeggiato insieme
alle persone care. In particolar modo, il
momento della proclamazione da parte della
commissione universitaria è l’attimo più
importante, e un genitore farebbe di tutto pur
di non perderselo, ammenoché la tua squadra
non si ritrovi a giocare una finale di Europa
League a Budapest. Copione da commedia
verdoniana? No, è la curiosa storia di una
ragazza di nome Marta raccontata dalla stessa
ragazza nel programma notturno “I Lunatici”
in onda su Rai Radio 2 e condotto da Roberto
Arduini e Andrea di Ciancio. Tra quattro gior-
ni Marta, studentessa di biologia, discuterà la

propria tesi di laurea e il destino ha voluto che
quel giorno si disputerà a Budapest la finale di
Europa League tra Siviglia e Roma. Fin qui
nulla di strano, sennonché il padre di Marta,
avendo trovato i biglietti per la finale, si reche-
rà in Ungheria senza assistere alla discussione
della figlia, e proprio quest’ultima, palesemen-

te amareggiata, ha commentato così la decisio-
ne del proprio genitore: «Mercoledì mi laureo
in biologia, ma mio padre non sarà alla cerimo-
nia perché mi ha detto di aver trovato dei
biglietti per la finale di Europa League tra la
Roma e il Siviglia a Budapest. Per un uomo di
60 anni la laurea della figlia viene dopo la sua

squadra di calcio». L’episodio sta facendo
molto discutere, anche perché Daniele De
Rossi, una bandiera del popolo giallorosso, ha
raccontato qualche giorno fa di aver ricevuto
l’invito da parte della Roma per assistere alla
finale direttamente dallo stadio di Budapest,
ma l’ex Capitan Futuro ha declinato l’offerta
della squadra capitolina per poter stare vicino
alla figlia prossima al diploma. La vicenda di
Marta sta generando molti commenti tra chi
ritiene inaccettabile in comportamento del
padre e chi, invece, prova a comprendere le
motivazioni che lo hanno spinto a saltare un
evento così importante per sua figlia; l’evento,
insomma, per certi versi è comico, ma indub-
biamente ha fatto anche parecchio riflettere.

Simone Pietro Zazza

I social impazziscono per l’aneddoto raccontato da una ragazza di nome Marta

Preferisce la finale europea della Roma
alla festa per la laurea della figlia

Chris Smalling, difensore
inglese della Roma classe ‘89, è
arrivato in Italia da pochi anni,
ma è entrato rapidamente nei
cuori dei tifosi giallorossi gra-
zie alla sua dedizione e al suo
impegno sul rettangolo verde.
Vanta una lunga esperienza
internazionale, maturata prin-
cipalmente con la maglia del
Manchester United, che ha
vestito per nove stagioni con-
secutive. Il numero 6 gialloros-
so è stato intervistato nel-
l’esclusivo Q&A di StarCasinò
Sport, il sito di intrattenimento
sportivo Premium Partner di
AS Roma. La chiacchierata
con Smalling inizia con il rac-
conto delle sue prime
impressioni all’arrivo in
città: “Arrivare in un
club come questo è
stata una grande
emozione. Sono
riuscito ad
a d a t t a r m i
rapidamente
e fin da subi-
to ho sentito
l’affetto dei tifosi e dei com-
pagni. È stata una sensazione
speciale ed è uno dei princi-
pali motivi per cui sono anco-
ra qui alla Roma”. Il momen-

to più importante finora nella
sua esperienza romana è stato

la vittoria in
C o n f e r e n c e
League dell’anno

scorso, che
Sm a l l i n g
ha ricordato

con molto piacere: “È stato
grandioso. Concludere la sta-
gione con un trofeo e riuscire a
dare un contributo così impor-
tante è stato bellissimo”. La
vittoria della coppa ha portato
una gioia incontenibile in città
e profonda emozione nella
tifoseria, sempre accanto alla
squadra durante tutte le batta-
glie. Riguardo i tifosi gialloros-
si, Smalling ha detto: “Sono
davvero speciali. In ogni parti-
ta, a prescindere dall’avversa-
rio, lo stadio è sempre pieno ed
è incredibile avere un seguito
del genere. È bello che una
persona come me, né italiana e
né romana, possa entrare nei
loro cuori in questo modo. Io e
la mia famiglia ci troviamo
davvero bene. Questo club è
come una famiglia”. L’amore
della tifoseria romanista per il

numero 6 ha trovato conferme
anche quando, durante i
festeggiamenti per il gol del
pareggio di Abraham contro il
Milan a San Siro, Smalling ha
urlato “Daje Roma”. Il difenso-
re ha commentato così quel-
l’episodio: “In certi momenti
butti fuori tutte le emozioni
che hai dentro. Sono qui da
tempo ormai per cui frasi come
quella non sono insolite per
me, le dico tutti i giorni”. A
proposito del centravanti con-
nazionale Tammy Abraham ha
sottolineato: “Siamo molto
legati. Credo si sia ambientato
molto facilmente e che abbia
percepito fin da subito l’amore
e la gioia di vivere a Roma. Per
entrambi questa è un’esperien-
za positiva e speriamo possa
durare a lungo”. Per due sta-
gioni mister Mourinho è stato

suo allenatore a Manchester,
per cui Smalling lo conosce
molto bene: “Il mio
rapporto con lui è
fantastico, ho avuto
modo di giocare per
lui e vincere con lui
in Inghilterra e ora
ho la possibi-
lità di farlo
in Italia. Il
mister ha
v i n t o
tutto e ha
voglia di
continua-
re ad
a l z a r e
t r o f e i ,
non si
a c c o n -
t e n t a
m a i .
Questa è

la mentalità di cui abbiamo
bisogno qui. La sua esperienza
per noi è preziosa”. 
Un altro innesto di caratura
internazionale è stato Nemanja
Matic, anche lui ex giocatore
del Manchester United e fede-
lissimo dello Special One: “È
stato allenato da Mourinho in
tre squadre diverse, per cui è
come se fosse un padre per
Matic. Sapevo che avrebbe
portato qualità e tranquillità al
nostro centrocampo. Lo consi-
dero un collante che lega tutti i
reparti. Sono felice di giocare
con un compagno con la sua
esperienza e la sua mentalità

vincente”. Nelle quattro
stagioni in Serie A il
difensore inglese
ha avuto modo di
a f f r o n t a r e
molti avver-
sari dal livel-
lo tecnico

importante e ha
individuato i due

più forti: “Direi
Vlahovic e Osimhen,

hanno forza, tecnica e
velocità. Sono giovani
e avranno sicuramente
una grande carriera”,
ha concluso Smalling..
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Il difensore inglese della Roma classe ’89 ormai nei cuori dei tifosi giallorossi 
Smalling: “La Roma una famiglia
Mourinho e Matic due vincenti”

Bellissima partita quella disputata mer-
coledì sera all’Olimpico di Roma tra Inter
e Fiorentina valevole per la finale della
Coppa Italia. Le due formazioni hanno
dato vita a un incontro molto avvincente
e incerto fino alla fine, con clamorose
occasioni da entrambe le parti. La squa-
dra toscana impiega solo 150 secondi per
sbloccare la finale: il cross rasoterra di
Ikonè viene trasformato nella rete del
vantaggio dal solito Nico Gonzalez, que-
st’ultimo uno dei giocatori più in forma
della Serie A. La reazione dell’inter non si
fa attendere, e al 23’ Dzeko, su un’imbu-
cata di Lautaro Martinez, si ritrova tutto
solo davanti a Terracciano, ma l’attaccan-
te bosniaco calcia male mandando la

palla sopra la traversa. Al 28’ i nerazzur-
ri trovano il pareggio: Brozovic serve un
pallone perfetto a Martinez in area di
rigore, trasformato dall’attaccante argen-
tino in gol con un potente diagonale. Il
pari arriva con la rete numero 100 da gio-
catore interista per Lautaro Martinez, ma
l’argentino regala un’ulteriore gioia alla
sua squadra e ai propri tifosi, quando al
36’, su cross di Barella, Martinez si coor-
dina perfettamente e con una splendida
semirovesciata batte per la seconda volta
Terracciano, portando in vantaggio
l’Inter. La prima metà della ripresa non
regala grandi emozioni, poi il secondo
tempo si accende improvvisamente al
66’, quando Lukaku calcia dal limite del-

l’area, ma il suo tiro centrale viene respin-
to da Terracciano. La Fiorentina prova a
reagire, e al 72’ il tiro da posizione defila-
ta di Gonzalez viene respinto da un
attento Handanovic. Al 76’ Lukaku serve
dalla destra un pallone perfetto a Gosens
per chiudere la partita, ma il tedesco,
ostacolato da Dodò, non riesce a centrare
da pochi metri lo specchio della porta.
Due minuti più tardi la palla gol capita
sui piedi di Jovic, abile con un paio di
finte ad arrivare a pochi metri dalla
porta, ma la sua conclusione ravvicinata
non è molto angolata e Handanovic
respinge il tiro con un ottimo intervento.
Al 81’ è ancora Jovic a sfiorare il pareg-
gio, con un colpo di testa arrivato sul

cross di Dodò, ma l’incornata dell’attac-
cante serbo passa di un soffio al lato del
palo alla sinistra di Handanovic. Di fatto
questa è l’ultima emozione del match:
così come lo scorso anno, l’Inter vince la
Coppa Italia e raggiunge a quota nove
successi la Roma. Per i nerazzurri arriva
il secondo trofeo stagionale dopo la
Supercoppa vinta a gennaio contro il
Milan. Inzaghi può vantare il settimo
successo consecutivo in una finale dispu-
tata; ora per l’Inter e il proprio allenatore
la speranza è quella di prolungare ulte-
riormente tale striscia di successi, poiché
questo significherebbe battere il
Manchester City di Guardiola a Istanbul
nella finale di Champions League in pro-

gramma il prossimo 10 giugno. Per la
Fiorentina invece la delusione per la
sconfitta è evidente, soprattutto perché la
Viola era riuscita a portarsi in vantaggio
dopo pochi minuti. La formazione di
Vincenzo Italiano, tuttavia, esce a testa
alta, consapevole che battere questa Inter
era tutt’altro che facile e che l’ottima par-
tita disputata nella finale di Coppa Italia
può aiutarla ad arrivare più carica che
mai a Praga per giocarsi il 7 giugno la
Conference League contro il West Ham,
con l’idea di riportare un trofeo prestigio-
so a Firenze dopo 22 anni dall’ultima
coppa alzata al cielo dalla squadra tosca-
na. 

S.P.Z.

La doppietta di Lautaro Martinez regala alla squadra milanese il successo nel match contro la Viola

Coppa Italia all’Inter. Fiorentina battutaper 2 a 1 in finale
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La Coppa dei Campionati
Europei Maschili è arrivata
oggi in Piazza del Popolo per
essere svelata alla città di
Roma davanti alle massime
istituzioni cittadine e sportive.
Presenti all’incontro
Alessandro Onorato,
Assessore ai Grandi Eventi
Sport, Turismo e Moda del
Comune di Roma, Mario
Luciano Crea Presidente
Commissione Cultura,
Spettacolo, Sport e Turismo
della Regione Lazio, Renato
Arena Vice Presidente CEV,
Giuseppe Manfredi,
Presidente Federazione
Italiana Pallavolo e un ospite
speciale presente in città: Ary
Graça, Presidente FIVB.
Ambassador della giornata
Mister Secolo Lorenzo
Bernardi. Tra gli ospiti anche il
campione brasiliano Giba. Il
Trofeo ha raggiunto la Capitale
mercoledì 24 e sono stati realiz-
zati appuntamenti in collabo-
razione con il Comitato
Regionale Lazio e il Comitato
Territoriale di Roma, affinché
tante persone abbiano potuto
ammirare il Trofeo, che il 16
settembre sarà assegnato al
PalaEur. L’attività è iniziata
mercoledì mattina, quando il
van di EuroVolley Tour e il
Trofeo sono arrivati a Volley
Scuola Trofeo ACEA, presso il
Pala Fonte di Via Roberto
Ferruzzi 112, Roma, per arric-
chire la storica manifestazione
di pallavolo che quest’anno ha
tagliato l’incredibile traguardo
dei trent’anni tra sport, creati-
vità, divertimento ed educa-
zione civica con un progetto
che abbraccia a tutto tondo
l’universo scolastico. Nel
pomeriggio il van e la Coppa si
sono spostati al III Municipio,
esattamente a Ponte
Nomentano, per dare la possi-
bilità a tutti i presenti di scat-
tarsi una foto e di misurare la
loro conoscenza della pallavo-
lo con l’EuroVolley Quiz. Il
mattino del 25 si è tornati a
Volley Scuola Trofeo ACEA al
Pala Fonte, per la seconda gior-
nata delle finali, mentre nel
pomeriggio van e Trofeo sono
arrivati in Piazza del Popolo.
Oggi allo Stadio dei Marmi
protagonista sarà il Volley S3,
che farà divertire e appassiona-
re i più giovani alla pallavolo,
tra schiacciate, battute e tanto
divertimento. Saranno in
migliaia i giovanissimi che
parteciperanno all’appunta-
mento con l’obiettivo di scate-
narsi sui campi con la rete
abbassata per favorire il diver-
timento e permettere a tutti di
godere della bellezza del gioco.
Come nei precedenti appunta-
menti, anche in questo orga-
nizzato dal Comitato
Territoriale Fipav di Roma, la
mattinata verrà dedicata agli
studenti degli istituti scolastici

della Capitale, mentre nel
pomeriggio saranno i pallavo-
listi delle società a darsi il cam-
bio con gli smart coach suppor-
tati da Andrea Lucchetta e
Valerio Vermiglio.
L’EuroVolley Tour viaggia con
un van personalizzato che
all’occasione, come oggi,
diventa un palco dove il pub-
blico presente può salire a scat-
tarsi una foto con il Trofeo e
che a Roma è stato anche la
sede dell’incontro di oggi nel-
l’incantevole cornice di Piazza
del Popolo. Un progetto che
vuole promuovere la pallavo-
lo, le protagoniste e i protago-
nisti di questa disciplina che
tante soddisfazioni e medaglie
sa regalarci ogni anno. Uno
sport che trasmette emozioni e
valori e che, come dimostra
questo tour, sa raccogliere
attorno a sé una sana passione
popolare. Il Trofeo sarà alzato
proprio a Roma, al PalaEur,
dove il 14 settembre si dispute-
ranno le semifinali e il 16 le
finali e qui a Roma conoscere-
mo il nome della squadra
CAMPIONE D’EUROPA 2023!
Le dichiarazioni
Alessandro Onorato,

Assessore ai Grandi Eventi
Sport Turismo e Moda del
Comune di Roma: “E’ un
onore essere di fianco a
Lorenzo Bernardi, mi avvicinai
alla pallavolo guardando gio-
care lui e i suoi compagni.
Ogni volta che in città arriva
un grande appuntamento, se
ne resta tutti affascinati.
Amiamo la pallavolo perché è
uno sport sano e attraverso la
pallavolo si vive lo spirito di
gruppo; perché è uno sport
democratico, basta una palla e
una rete o un cancello di un
parcheggio per giocare diver-
tendosi. Dobbiamo stimolare
sempre di più e con maggior
forza i giovani al movimento e
la pallavolo porta migliaia di
iscritti a Roma e nel Lazio, gra-
zie al lavoro quotidiano del
Comitato Regionale Lazio e a
quello del Comitato
Territoriale di Roma. Oltre
all’aspetto comunicativo, poli-
tico e commerciale, quello di
avvicinare i giovani allo sport è
e deve essere per tutti noi
l’obiettivo ma anche il traguar-
do più importante.” Mario
Luciano Crea Presidente
Commissione Cultura,

Spettacolo, Sport e Turismo
della Regione Lazio: “I grandi
eventi fanno bene alla città e
alla Regione. Mi piacere vede-
re questa platea di giovani, è
bello partecipare a questo
evento e porto i saluti del
Presidente Rocca. La Regione
Lazio, insieme al Comune di
Roma, sposa con grande piace-
re queste iniziative. Le applau-
diamo perché danno lustro a
Roma ma anche ad altri territo-
ri della regione Lo sport è vita,
vita sana, una cultura di vita e
questi eventi aiutano a trasferi-
re questi messaggi. Roma ha la
capacità di accogliere i grandi
eventi e noi vogliamo sempre
sostenerli, e desideriamo por-
tarne sempre di più&quot;.
Lorenzo Bernardi: “Vestire la
Maglia Azzurra significa veder
realizzato un sogno per tantis-
simi bambini, i sogni nascono
nella spensieratezza e allegria
di quando si è bambini e indos-
sarla da quando sei un ragazzo
giovane è la realizzazione di
qualcosa che, nel mio caso, mi
ero prefissato quando da pic-
colo giocavo anche per strada.
Io sono qui da solo, ma ringra-
zio la Federazione e tuti coloro

che ci hanno permesso di rag-
giungere tutti i risultati ottenu-
ti e anche tutti gli avversari
perché il volley è lealtà, Giba,
che è qui con noi oggi, ne è un
esempio; è merito dei grandi
campioni che ci hanno sfidato
se siamo diventati quello che
siamo diventati. Sono fiero di
rappresentare una parte di
questa lunga storia.” Renato
Arena Vice Presidente CEV:
“Oggi siamo in una piazza bel-
lissima e piena di storia in una
città eterna. Qui con noi abbia-
mo l’onore di avere Ary Garça
Presidente FIVB che ringrazio
della presenza, a dimostrazio-
ne di come gli eventi interna-
zionali sono sempre grandi
eventi che coinvolgono tutta la
nostra famiglia della CEV, la
FIVB e le Federazioni
Nazionali. Questa sinergia ci
guida in ogni scelta e la FIPAV
si è dimostrata instancabile; nel
corso degli Europei Femminili
e Maschili saremo in 9 città ita-
liane e anche in questa edizio-
ne abbiamo scelto di coinvol-
gere più Paesi nell’organizza-
zione degli Europei, una for-
mula che si è dimostrata soste-
nibile perché da la possibilità a

più Nazioni e a più persone di
vedere la pallavolo. Come CEV
quest’anno festeggiamo 50
anni e proprio a Roma celebre-
remo questa ricorrenza in occa-
sione della finalissima.”
Giuseppe Manfredi,
Presidente Federazione
Italiana Pallavolo: “Ci presen-
tiamo da Campioni in carica e
abbiamo organizzato una
manifestazione complessa e
per farlo ci vuole un po’ di fol-
lia: 9 città italiane significa che
abbiamo messo in cantiere
qualcosa di grande grazie ai
nostri comitati regionali e terri-
toriali affinché i nostri campio-
ni possano essere ammirati da
tantissimi giovani nel territorio
italiano. Veniamo da un’anna-
ta straordinaria e pensiamo
che la responsabilità maggiore
che abbiamo noi come
Federazione stia nel presentare
squadre che siano in linea con
la FIPAV, per questo abbiamo
investito sul territorio e grazie
alle istituzioni che ci seguono
abbiamo il dovere di impe-
gnarci a fare ancora di più
soprattutto per gli impianti
sportivi che in Italia sono spes-
so carenti. I nostri numeri di
tesserati sono cresciuti rispetto
agli anni pre covid, ma molto
spesso i giovani non giocano
perché non ci sono gli spazi.”
Ary Garça Presidente FIVB:
“La pallavolo è una lingua uni-
versale; oggi sono qui con noi
due leggende Bernardi e Giba.
Per me venire in Italia, e in par-
ticolare qui a Roma, è solo pia-
cere. ’Italia ha fatto negli ultimi
50 anni un lavoro meraviglioso
e la ringrazio per quanto fatto e
per quanto farà in futuro.”
Luciano Cecchi, Vice
Presidente FIPAV: “Sono emo-
zionato per chi mi ha precedu-
to negli interventi di oggi e per
la presenza di campioni come
Bernardi e Giba perché io que-
gli anni li ho vissuti e me li
ricordo bene e ancora con tanta
emozione. Il volley a Roma è
una malattia che ci accomuna
tutti quanti. Con il comune
stiano organizzando tante
manifestazioni dedicate ai più
giovani, più di 500 squadre
hanno dato vita anche que-
st’anno a Volley Scuola che ha
visto ieri e l’altro ieri le finali
all’Eur. EuroVolley Tour a
Roma è stato anche a Ponte
Nomentano per toccare più
punti della città e dare a più
persone possibile la possibilità
di scattarsi una foto con questo
bellissimo trofeo. Con la
Regione è iniziato di un per-
corso che continueremo grazie
al lavoro di Andrea Burlandi e
di Claudio Martinelli, che rin-
grazio, e un saluto speciale ai
ragazzi che sono qui con noi: il
Liceo Giordano Bruno e la
società Marino classificatasi 4^
alle Finali Nazionali Under
15.” 

Al via l’Eurovolley Tour 2023
La coppa dei campionati europei maschili in Piazza del Popolo a Roma

“La tragedia che ha colpito l’Emilia -
Romagna non può lasciare indifferente
nessuno. Per questo motivo come
Presidente della Consulta dello Sport del
Comune di Cerveteri sono orgogliosa di
annunciare alcune iniziative di solidarie-
tà che il mondo dell’associazionismo
sportivo ha messo in piedi per questo
fine settimana in tutto il territorio comu-
nale per raccogliere fondi e inviare aiuti
alla popolazione colpita dall’alluvione”.
A dichiararlo è Roberta Mariani,
Istruttrice di Sup e Sup Fitness, apparte-
nente alla Asd Marina di Cerveteri e dal-
l’aprile di quest’anno Presidente della
Consulta dello Sport del Comune di
Cerveteri. “Personalmente, come
Presidente della Consulta e istruttrice di
Sup, sono lieta di invitare tutti gli appas-
sionati di sport all’appuntamento che ho
organizzato per sabato 27 maggio alle
ore 09:30 in spiaggia a Campo di Mare,
alla destra dello stabilimento dell’Ocean
Surf, quando l’intero ricavato delle lezio-
ni di Sup di quella giornata saranno
destinati all’emergenza in Emilia
Romagna - ha dichiarato Roberta
Mariani - un’iniziativa di cui sono orgo-
gliosa e alla quale auspico un’ampia par-
tecipazione di tutte le persone che già mi
conoscono e frequentano i corsi e ovvia-

mente anche di quelle che vogliono avvi-
cinarsi a questo sport. Ovviamente, il
contributo potrà essere sia economico
che materiale, portando direttamente in
spiaggia generi alimentari a lunga con-
servazione e che destineremo ai luoghi
colpiti dall’alluvione”. “Oltre a questa
iniziativa - prosegue la Presidente della
Consulta Roberta Mariani - ci tengo a
segnalare la raccolta di prodotti per
l’igiene personale che terrà domani mat-
tina l’amica e collega Loredana Ricci
della Cerveteri Runner presso il Maury’s
di Cerveteri. Facendo acquisti, domattina
scegliendo di donare anche un solo pro-
dotto tra quelli che vi indicheranno i

ragazzi dell’atletica fuori il punto vendi-
ta, farete e faremo tutti insieme un gesto
di solidarietà davvero importante verso i
nostri fratelli emiliani che stanno soffren-
do”. L’ultima iniziativa in programma
che coniuga sport e solidarietà questo
fine settimana, è fissata invece per dome-
nica 28 maggio al Campo Enrico Galli,
organizzato sempre da Loredana Ricci.
Una mattinata in movimento, cammi-
nando o correndo, per raccogliere fondi
per l’Emilia. L’offerta minima è di 10€.
“Sarà un fine-settimana importante -
conclude Roberta Mariani - sono certa
che il grande cuore di Cerveteri batterà
forte verso l’Emilia”.

Pagaia per l’Emilia Romagna, 
sabatoa Campo di Mare lezioni 
di Sup con offerta per gli alluvionati
Roberta Mariani, Presidente della Consulta dello Sport:
“Sarà un weekend che coniugherà sport e solidarietà”





“A UN PASSO DALLE STELLE”- L’Universo e lo spazio secondo Pamela Ferri 
Pamela Ferri, artista romana, in mostra presso la
galleria Spazio Cima, presenta un insieme di opere
i cui temi fondanti sono la geometria, lo spazio e
l’universo, ma soprattutto la loro complessità e la
ricchezza di interconnessione che si creano tra loro. 
La matrice alla base di tutto è MatriceMater, leit
motiv della sua produzione artistica e concepita
come una costellazione che Pamela percepisce nel-
l’universo e che si concretizza sulla Terra. Il proces-
so di creazione, generato da un procedimento tecni-
co definito, materializza entità geometriche che
costituiscono l’opera allo stesso modo di come le

miriadi di stelle formano le galassie.  Le opere di
Pamela Ferri vivono e pulsano generando sensazio-
ni diverse di volta in volta quando si entra in contat-
to con loro. Sensazioni che portano ad una riflessio-
ne, che si trasforma poi in parole, espressioni, realtà.  
La galleria sarà visitabile, a ingresso libero, sino al 13
luglio: da martedì a venerdì h. 15:30/19:00; sabato
16:00/19:30. Dal mese di giugno sabato su appunta-
mento. Chiusure straordinarie: dal 1 al 5 giugno dal
28 giugno al 3 luglio. 
Galleria SpazioCima di Roma dal 18 maggio
al 13 luglio

ARTEARTE

SEMBRA VIVO! Sculture iperrealiste dei più grandi artisti contemporanei
Alcuni tra i nomi più celebri della corrente
iperrealista finalmente in mostra a Roma per
un evento che lascerà a bocca aperta anche il
visitatore più incredulo. Ron Mueck, Sam
Jinks, Kazu Hiro, Zharko Basheski, Carole
A. Feuerman, Berlinde de Bruyckere,
Maurizio Cattelan sono alcuni dei 29 nomi
presenti. 
Prodotta e organizzata da Arthemisia, la
mostra porta il pubblico a riflettere sui confi-
ni tra realtà e illusione attraverso le opere di
artisti che riescono a produrre meraviglia

dalla copia (im)perfetta della natura. Realtà
e finzione, vero e falso, dimensioni che con-
vivono nella realtà di tutti e prendono forme
singole lungo il percorso espositivo che ha al
suo centro la figura umana.
Un’occasione unica anche per chi non ama
l’arte contemporanea, per chi dubita che l’ar-
te figurativa possa ancora lasciare il pubbli-
co a bocca aperta. 

Palazzo Bonaparte, dal 26 maggio
all’8 ottobre

CINEMACINEMA

Si è tenuta lo scorso 4 maggio presso
l’Auditorium della Biblioteca Nazionale
Centrale di Roma, ad una giornata di studi
sulle esperienze di coinvolgimento di citta-
dini e comunità ispirati dai principi della
Convenzione di Faro, ratificata in Italia nel 2020, promossa dalla
Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali   La
Convenzione di Faro ha sancito una rivoluzione ed evoluzione
negli ultimi anni di significato e prospettive che hanno investito il
dibattito e le pratiche di definizione, gestione e valorizzazione del
patrimonio culturale.   Con tale ricerca la Fondazione Scuola dei
beni e delle attività culturali ha voluto contribuire a tale dibattito
e studiare i casi di partecipazione alla gestione del patrimonio
culturale nel contesto nazionale.  Tra i vari risultati della ricerca
emerge l’impatto positivo che l’azione delle comunità di patri-
monio genera, a vari livelli, sul territorio.   Le comunità rivolgono
le loro attività di cura e gestione soprattutto al patrimonio archi-
tettonico e archeologico, partendo proprio dalla manutenzione
ordinaria volta alla promozione di progetti ed eventi di valorizza-
zione del territorio stesso.  L’intervento delle comunità ha con-
sentito nella maggior parte dei casi di rendere fruibili beni cultu-
rali, di proprietà pubblica per il 58% e oggetto di tutela per il
64%, altrimenti non visitabili prima. L’apertura al pubblico di beni
culturali, restituiti alla comunità di cittadini, fuori dai grandi centri.
Quattro le tematiche sulle quali si è principalmente concertato il
dibattito  alternando a considerazioni teoriche le testimonianze
di esperienze su campo: su forme e strumenti di partecipazione
disponibili a cittadini e comunità; sulla possibilità che le comunità
di patrimonio concorrano alla sostenibilità economica e ambien-
tale nelle attività di cura e gestione del patrimonio culturale; sui
processi di innovazione sociale attivati nei territori dalle esperien-
ze delle comunità; su occasioni formative possibili per rinforzare
le conoscenze e le competenze dei professionisti che animano
queste esperienze.  Un programma ricco, importante e denso
affidato ad un panel formato da numerosi e diversi soggetti –
provenienti dall’accademia, dalla ricerca, dalle istituzioni, dalla cit-
tadinanza, dall’attivismo – che, coinvolti già nelle prime fasi della
ricerca, hanno animato una rete attiva attorno a questi temi. 

TEATROTEATRO

Abbiamo visto il Marchese Del Grillo, con Max
Giusti brillante interprete del nobile romano
reso celebre da Alberto Sordi. Il "tutto esaurito"
per il grande ritorno della commedia musicale
nel nuovo adattamento scritto da Gianni
Clementi e Massimo Romeo Piparo, al Sistina
fino al prossimo 28 maggio. Lo spettacolo ha
entusiasmato gli spettatori che si sono emozio-
nati vivendo in prima persona le avventure
della celebre maschera, una delle più autenti-
che di Roma. Sulla scena del tempio romano
del musical, Gianni Clemente e Massimo
Romeo Piparo hanno presentato un nuovo
allestimento della loro produzione che debuttò
sempre al Sistina nel 2016 con Enrico
Montesano nel ruolo principale. Il musical,
tratto dal celebre film del 1981 con Alberto
Sordi, campione di incassi e di risate, narra la
vicenda -ispirata a una figura storica realmen-
te esistita- che riporta indietro nel tempo alla
Roma papalina degli inizi del XIX secolo,

facendo immergere lo spettatore nel fascino
della Città Eterna. Qui vive il Marchese
Onofrio del Grillo, nobile carismatico, irrime-
diabilmente ozioso e dispettoso, impudico e
sfrontato, che farà sorridere e riflettere con la
sua maschera dolce amara. In questa edizione,
la difficile eredità viene raccolta da Max Giusti.
Tutto il pubblico era curioso di poter verificare
come il popolare attore, conosciuto soprattutto
per le sue apparizioni in tanti show televisivi e
alcuni film, potesse approcciarsi alla immensa
spontaneità di Alberto Sordi: Max Giusti ha
superato le aspettative: sarcastico e al tempo
stesso nostalgico, capace di intrattenere con
esilaranti battute e con i rimandi frequenti
all’attualità. Goliardico, istrionico, sornione:
con il suo incredibile talento Max Giusti ha tra-
scinato gli spettatori in un vortice di risate e ha
arricchito il suo personaggio di una strepitosa
carica di verità, portando il pubblico a riflette-
re oltre che a divertirsi. 

Entrambi dotati di peculiarità surreali, in perenne bili-
co tra cinismo e autoironia e con una collaborazione
artistica di lunga data, Simone e Claudio si calano per-
fettamente nel surrealismo pinteriano.
I due attori sono rispettivamente Ben e Gus, due sicari
professionisti in attesa di istruzioni dal capo, con cui
comunicano solo attraverso un montavivande.
L'azione si svolge in un luogo anonimo, i due non
conoscono l’identità della vittima designata mentre i
minuti trascorrono tra dialoghi vuoti conditi dal ripas-

so infinito delle istruzioni impartite dal capo.
L’attesa condisce l’opera di suspence, perché la vitti-
ma potrebbe arrivare in qualsiasi momento. Ma sarà
davvero così?
Come per molte opere di Pinter, anche Il Calapranzi
porta in sé una profonda riflessione sulla condizione
umana. Un sorriso amaro affidato, in questo caso, al
duo attoriale composto da Claudio Gregori e Simone
Colombari.
Teatro Quirino, dal 23 al 28 maggio

IL CALAPRANZI di Harold Pinter

ABBIAMO
VISTO

“LA SIRENETTA”
DAL 24 MAGGIO AL CINEMA

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

L’intensa scrittura di Lucia Calamaro torna a Roma, ancora una
volta al Teatro India. Una madre inventa la propria morte per avere
l’attenzione dei figli, troppo distratti e presi da sé stessi. Come sem-
pre accade nelle sue opere, i personaggi portano in scena ansie e
timori tipici del nostro tempo. Lei, artista eccentrica, pratica la
“tanatosi” come fanno molti animali in natura per sfuggire ai pre-
datori. I suoi figli, distratti da vite frenetiche e ossessioni, sono
un’ostetrica, un maestro e un’artista. In mezzo c’è il rapporto tra
loro e con la vita fuori, intesa come natura, vita e morte, predatori
e prede, e tutto ciò che è regola nel nostro mondo animale.

Teatro India, dal 23 al 28 maggio

DARWIN INCONSOLABILE (un pezzo per anime in pena)

Torna sugli schermi
un grande classico
del panorama
Disney. In questa
versione innovativa,
lo spettatore viene
trasportato proprio
in fondo all’oceano
tramite effetti spe-
ciali ed una fotogra-
fia straordinari. Così viene messo in scena uno spet-
tacolo emozionante grazie alla regia sensazionale di
Rob Marshall che mostra una rielaborazione di tutti
i personaggi attraverso la visione di vari lati nasco-
sti e soprattutto anche grazie allo straordinario cast
che risulta all’altezza delle aspettative. In particola-
re Javier Bardem, nel ruolo di Nettuno, e Melissa
McCarthy, nel ruolo di Ursula che vediamo in vesti
differenti rispetto a quelle a cui siamo di solito abi-
tuati. Mentre Halle Bailey, che interpreta Ariel,
porta in scena una versione della principessa dei
mari curiosa come sempre, ma che si lascia traspor-
tare dalle sue emozioni, più umane che da sirena,
quali la fragilità ed a volte la paura di aver fatto la
scelta sbagliata, come tutte le adolescenti della sua
età che si scontrano con l’amore per la prima volta.
Come da tradizione, infatti Ariel è affiancata da dei
meravigliosi aiutanti indimenticabili, tra cui il gran-
chio Sebastian, il pesciolino Flounder e la stravagan-
te sula bassana Scuttle, che aiuteranno la principes-
sa a compiere la sua impresa, cioè dare il bacio del
vero amore al principe Eric, (Jonah Hauer-King).
Questo spettacolo travolgente, che fa sognare come
il cartone da cui è tratto, riporta in vita nello spetta-
tore il bambino/a che è in ognuno di noi, facendo
vivere un’esperienza da sogno e un viaggio in un
mondo di fantasia riportando un po' di speranza in
ciascuno. 
Dal 24 maggio al cinema

Giornata di studi sulle esperienze
di coinvolgimento di cittadini
e comunità ispirati dai principi
della Convenzione di Faro

IL MARCHESE DEL GRILLO
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Il nuovo lavoro è stato dedicato al batterista scomparso del gruppo Alan White

Con il doppio album “Mirror To The Sky”
tornano in tutti gli store i leggendari Yes
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“Mirror To The Sky” è il
nuovo lavoro dei leggendari
Yes, il gruppo inglese alfiere
del prog-rock che con questo
lavoro arriva all’eccezionale
23esimo lavoro in studio di
una longeva carriera iniziata
nel lontano 1968. Come è
quasi sempre stata prerogati-
va della band londinese,
anche questa volta nel doppio
lavoro contenente nove brani,
ha spinto i cinque musicisti a
prediligere ancora una volta
lunghe suite con ben tre brani
che superano gli otto minuti e
con la title-track che ne arriva
a quasi quattordici e dove,
come di consuetudine, utiliz-
zando testi evocativi, astratti e
impostati su argomenti inu-
suali e criptici, malgrado non
ci sia più dietro il microfono
Jon Anderson colui che ne era
l’artefice principale e che per
motivi di salute ha abbando-
nato nel 2008 gli Yes dopo
quasi 50 anni di onorata car-
riera. Nel descrivere questa
nuova avventura Steve Howe,
unico membro originale della
band, chitarrista e produttore

dell’album ha dichiarato:
“Questo è un nuovo lavoro
molto importante per tutti
noi, dove abbiamo mantenuto
quella continuità musicale che
avevamo avuto con il prece-
dente lavoro (“The Quest”
n.d.r.) senza esserci ripetuti,
cosa fondamentale per avere
un approccio alla nostra musi-
ca sempre verso una continua
crescita, come d’altronde
abbiamo sempre fatto fin
dagli anni ‘70…”. Dopo il pre-
cedente lavoro del 2021, ulti-

mo con alla batteria Alan
White deceduto nel maggio
del 2022, gli Yes si sono trova-
ti con diversi brani e idee che
richiedevano un ulteriore svi-
luppo prima di passare alle
registrazioni vere e proprie.
Così spinti dalla casa disco-
grafica e dal loro manager
Thomas Waber, sono tornati
in studio per definire il tutto
chiudendo il cerchio di quan-
to sviluppato tempo prima.
“Fin dalle prime registrazioni
- spiega Jon Davison il cantan-

te statunitense dal 2012 nel
gruppo - ci siamo tutti con-
centrati verso un unico punto,
andando decisi verso quel tra-
guardo che definisce lo stan-
dard musicale degli Yes. E
visti i risultai devo dire che ci
siamo riusciti alla grande.
Questo riflette il modo vibran-
te nella musica e nell’input
creativo che ognuno di noi è
disposto a dare per quel bel-
lissimo universo che da sem-
pre contraddistingue la musi-
ca di una band come gli

Yes…”. La band, nata in quel
di Londra nel 1968, è stata
sempre attiva nel corso degli
anni, tranne per due brevissi-
mi periodi, il primo agli inizi
degli anni ‘80 a causa del tem-
poraneo scioglimento della
stessa, e il secondo a metà
degli anni 2000. Di fatto gli
anni 2020 rappresentano il
settimo decennio di attività di
un gruppo che è annoverato
tra i principali esponenti del
rock progressivo. Negli anni
sono stati diversi i cambia-

menti all’interno della band
dove hanno militato musicisti
del calibro di Chris Squire, Bill
Bruford, Rick Wakeman,
Patrick Moraz, Eddie Jobson ,
solo per citarne alcuni. Oggi
con il 76enne Steve Howe,
unico membro originale alla
chitarra ci sono Geoff Downes
alle tastiere, Billy Sherwood al
basso, Jay Schellen alla batte-
ria e il già citato Joe Davison
alla voce. Tornando a “Mirror
To The Sky” è stato reso
disponibile in diversi formati:
Doppio LP limited Deluxe
Electric Blue+ Blu - ray con
Artbook e poster, Doppio CD
limited Deluxe+Blu-ray e
Artbook, Doppio CD in
Digipak , CD Standard Jewel
case, Doppio LP Gatefold+LP-
booklet, Doppio Digital
Album. Le edizioni blu-ray
contengono l’intero album in
formato Dolby Atmos 5.1
Surround Sound, strumentale
e in mix ad alta definizione.
Copertina come da sempre
realizzata dal disegnatore e
pittore inglese Roger Dean. 

Giuseppe Ricci

Musica: è morto Ed Ames,
voce degli Ames Brothers
Aveva 95 anni. Ha recitato nella serie televisiva
“Daniel Boone” e in episodi di tanti altri telefilm

Cinema: la favola universale
di ‘Blueback’ in sala dal 1 giugno
La giovane Abby fa di tutto per salvare
il suo amico pesce azzurro e la barriera corallina

Si chiama ‘Esprit de voyage’ ed è un racconto
di città attraverso i libri e l’arte. È questo il pro-
getto speciale che il Premio ‘Penisola
Sorrentina’ 2023 porterà ad Ostia partecipando
ai lavori della Festa del libro e della lettura.
Dopo l’anteprima a Casa Sanremo, la macchina
organizzativa guidata da Mario Esposito fa
tappa sul litorale romano, presentando due
volumi fotografici realizzati per promuovere le
bellezze della Campania. Il primo libro è
‘Viaggio in Campania’ (Plumelia Edizioni) con
le fotografie del maestro siciliano del bianco e
nero Giuseppe Leone. L’altro è ‘Backstage -
Noi dall’America a Napoli’ (Backstage & Set
Agency): un photonovel di Jessica Gudi che

racconta il ‘dietro le quinte’ della eponima
serie televisiva Rai (che ha visto protagonista
Lino Guanciale) e luoghi suggestivi della città
di Napoli. Il concetto di viaggio tra luoghi e
città ‘segretamente espresse’ animerà le inizia-
tive che il Premio Penisola Sorrentina, con la
direzione artistica del sannita Giuseppe Leone,
intende portare avanti per celebrare il centena-
rio della nascita di Italo Calvino, ispirandosi al
romanzo del celebre scrittore ‘Le città invisibi-
li’. Veniamo ai numeri della Festa del libro e
della lettura di Ostia, che giunge alla sua tren-
taduesima edizione ed è in programma sabato
27 e domenica 28 maggio nel piccolo centro
lidense, con il patrocinio della Commissione

Cultura delle Chiese di Ostia appartenenti alla
Diocesi di Roma. Venticinque autori con quat-
tro eventi speciali. Alle presentazioni editoriali
si affiancheranno incontri speciali sui 150 anni
dalla morte di Alessandro Manzoni, sui 100
anni dalla nascita dei Walt Disney Studios, sul
tema della Pace (con la piantumazione simbo-
lica di un ulivo) e conversazioni sull’Arte.
Spazio riservato a mostre fotografiche, recital
di musica e poesia, premiazioni. La Campania,
fucina di bellezze e di espressioni culturali ric-

chissime, ancora una volta sarà regione prota-
gonista attraverso questa partecipazione del
Premio Penisola Sorrentina su cui il consigliere
regionale, con delega alle ITC, Mario Casillo
così si è espresso: “Un patrimonio, quello cam-
pano, che - dichiara Casillo - si caratterizza per
la sua componente sia materiale che immate-
riale. La musica, la letteratura, l’arte scenica, il
teatro, le tradizioni eno-gastronomiche rappre-
sentano uno dei più significativi biglietti da
visita dell’intero territorio”.

Giovedì 1 giugno esce
‘Blueback’ per Lucky Red.
Diretto da Robert Connolly,
con Mia Wasikowska, Radha
Mitchell ed Eric Bana, il film
mostra la straordinaria bel-
lezza dell’oceano e della
fauna marina. Adattamento
cinematografico del roman-
zo best-seller di Tim Winton,

Blueback è una favola uni-
versale per tutte le età sul-
l’amicizia, la famiglia e la
natura. Durante un’immer-
sione nell’oceano, la giovane
Abby fa amicizia con un
magnifico pesce azzurro sel-
vatico a cui dà il nome di
Blueback. Quando la tran-
quilla barriera corallina della

sua città costiera inizia ad
attrarre operatori di pesca
commerciale, Abby capisce
che Blueback e tutta la fauna
marina sono in pericolo.
Insieme alla mamma attivi-
sta fa di tutto per proteggere
la sua baia e il suo amato
amico, vivendo una grande
avventura.

Libri: la Campania protagonista
alla “Festa del Libro” di Ostia 
Il Premio Penisola Sorrentina partecipa alla 32esima edizione

Ed Ames, membro del quartetto di cantanti statu-
nitensi Ames Brothers che ha recitato nella serie
televisiva “Daniel Boone” e in episodi di tanti altri
telefilm, è morto domenica 21 maggio nella sua
casa di Los Angeles all’età di 95 anni. L’annuncio
della scomparsa è stato riportato oggi da
“Variety”. Ed Ames e i suoi fratelli Vic, Joe e Gene
hanno avuto un successo con la loro versione di
“Rag Mop” nel 1950. Come solista ha avuto suc-
cesso nel 1965 con il singolo “Try to Remember”,
seguito da altri brani, tra i quali “My Cup Runneth
Over” (1967) e “Who Will Answer?” (1968). Negli
anni Cinquanta quattro fratelli furono protagoni-
sti del programma televisivo “The Ames Brothers
Show” e 49 canzoni sono entrate nelle classifiche
prima dello scioglimento del gruppo vocale nel
1963. In seguito Ed Ames ha intrapreso una carrie-
ra di attore, che ha compreso ruoli teatrali off-
Broadway in “The Crucible” e “The Fantasticks”,
oltre a un ruolo da protagonista a Broadway in
“Carnival!”. Ha recitato con Kirk Douglas, Gene
Wilder e William Daniels nella produzione di
Broadway di “Qualcuno volò sul nido del cucu-

lo”. Sebbene le sue origini fossero ebraiche russe,
Ed Ames fu scritturato più volte come nativo ame-
ricano e interpretò Mingo, un indiano Cherokee
con padre inglese, per diverse stagioni del western
di Fess Parker “Daniel Boone” (1964-68). Divenne
noto per la sua abilità nel lancio del tomahawk e al
“Tonight Show” del 1965 dimostrò la sua abilità a
Johnny Carson su un pannello di legno con la
sagoma di un cowboy. Quando Ames colpì la
figura in pieno inguine, Carson commentò: “Non
sapevo nemmeno che fossi ebreo!” e poi
“Benvenuto a Frontier Bris”. La risposta piccata
fece ridere il pubblico in studio per quattro minu-
ti, il che, secondo quanto riportato, è la risata più
lunga di un pubblico in studio nella storia della
televisione. Ed Ames ha fatto anche delle appari-
zioni in programmi tv come “Uno sceriffo a New
York”, “La signora in giallo”, “L’ispettore Tibbs”,
“McCloud”. Nato il 9 luglio 1927 a Malden, nel
Massachusetts, Ed Ames era il più giovane di
nove figli e si era laureato in arti teatrali e cinema-
tografiche all’Università della California di Los
Angeles.
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La XX edizione di “Roma video-
clip - Il cinema incontra la musi-
ca” che si è svolta ieri negli studi
di Cinecittà ha premiato l’ironico
videoclip del progetto di comuni-
cazione in chiave musicale
“Vaffanvip”, su tutte le piattafor-
me di musica in streaming, nato
da un’idea del giornalista e con-
duttore radiotelevisivo Rai Igor
Righetti ispirato dalle migliaia di
“morti di fama” senza alcun talen-
to artistico che affollano il circo
mediatico e ogni tipo di piattafor-
ma alla ricerca dell’agognata visi-
bilità, del quarto d’ora di notorie-
tà che in molti casi si riduce a una
manciata di secondi. La regia e la
fotografia del videoclip della can-
zone, che nelle prime due settima-
ne dalla sua pubblicazione su

YouTube ha superato le 200 mila
visualizzazioni, sono di Max
Filippini. Il brano è scritto e inter-
pretato da Igor Righetti con la
contessa Patrizia de Blanck, l’in-

fluencer e social media manager
Lorenzo Castelluccio, il cantauto-
re Samuele Socci e il musicista e
cantautore Phil Bianchi che ne ha
curato anche l’arrangiamento in

chiave dance-pop con contamina-
zioni etniche. Il brano è stato pre-
sentato in anteprima su Rai1 nel
programma “Oggi è un altro gior-
no” di Serena Bortone e rilanciato

da “Striscia la Notizia”. Nel brano
“Vaffanvip”, pubblicato dalle
Edizioni musicali Teorema e la cui
distribuzione digitale è curata da
Giungla Records, si ironizza su

quanto oggi il termine vip sia abu-
sato e venga affibbiato a chiunque
riesca a far parlare di sé per qua-
lunque cosa, positiva o negativa
non ha alcuna importanza. 

Il premio Roma videoclip a “Vaffanvip”
L’ironico progetto di comunicazione in chiave musicale di Igor Righetti dedicato ai “morti di fama”

sabato 27 maggio 2023 laVoce



Domani a Teatro Villa Pamphilj arriva
“Parole Note - Rassegna di primavera”

Anteprima mondiale di “Nemo” -
monologo inedito di Luigi Pirandello
con adattamento ed interpretazione
teatrale del Conte Federico Wardal, in
una cornice di parole e note dell’artista
siciliano F. Battiato. L’evento spettaco-
lo che verrà rappresentato in antepri-
ma mondiale al Teatro Planet di Roma
il 28 maggio è la dimostrazione della
creatività e profondità degli italiani e
del desiderio di comunicare con tutto il
mondo concetti e valori universali.
Fratelli d’Italia valorizza il potenziale
artistico/culturale degli italiani nel
mondo, infatti l’On. Edy Palazzi
(Consigliere Regionale), ha promosso
il Patrocinio della Regione Lazio. È sin-
golare e quanto mai avvincente la sto-
ria di “Nemo” che ha un iter di 95 anni, dal 1928 data della sua ste-
sura e il 2023 data della sua rappresentazione, l’inedito monologo
di Pirandello iscritto dall’autore come soggetto cinematografico
per Greta Garbo e mai realizzato, da essere annoverata negli archi-
vi storici della Cultura italiana e del Teatro Moderno, la cui descri-
zione è narrata con dovizia di interessanti particolari dal Conte
Federico di Wardal, artista cinematografico e teatrale di fama inter-

nazionale. La fusione di linguaggi dal
palcoscenico dà vita ad una riflessio-
ne sulla miseria morale dell’uomo,
sulle maschere che possono nascon-
dere temporaneamente l’inquietudi-
ne esistenziale, ma mai cancellarla;
Battiato/Pirandello rappresenta un
dialogo tra due artisti che hanno in
comune molto più delle origini sici-
liane, sono testimoni di una cultura
tradizionale che spinge l’uomo ad
elevarsi comprendendo il significato
della propria esistenza. Lo spettacolo
è stato patrocinato dalla Fondazione
Mandir della Pace di Roma e dalla
Presidenza della Regione Lazio. Un
sentito ringraziamento va all’On. Edy
Palazzi, della Componente Ciocchetti

(Deputato) e Maselli (Assessore Regione Lazio), per il suo impegno
a sottolineare l’importanza dell’anteprima mondiale di Pirandello
facendo ottenere allo spettacolo il Patrocinio della R.L. Lo scriven-
te, membro della Fondazione Mandir della Pace, presieduta dalla
dr.ssa Gabriella Lavorgna, leggerà i messaggi augurali dei membri
della componente di Fratelli d’Italia.

Raffaele Cavaliere

Al Teatro Planet di Roma il 28 maggio. FdI in prima fila
Anteprima mondiale di Nemo,
monologo di Luigi Pirandello

laVoce sabato 27 maggio 2023 Spettacolo • 23

Domenica 28 maggio, al
Teatro Villa Pamphilj di
Roma, alle ore 11.30, ultimo
appuntamento della rassegna
PAROLE NOTE con le parole
e le note di Pino Marino, can-
tautore e cantastorie, in
“L’uomo a pedali e altre sto-
rie in salita, che diventano
canzoni in discesa” numero
zero e anteprima assoluta di
un nuovo progetto che, a par-
tire da una canzone scritta
per Marco Pantani, si muove
tra musica, testimonianza e
racconto tra le salite in cui si
vive, la discesa in cui si scrive
e la pianura in cui si ricorda e
racconta. Come sottolinea
Pino Marino: La vita accade
in salita, ma si inizia a scrive-

re in discesa. La pianura è
una terra di mezzo per ricor-
dare il vissuto e ciò che abbia-
mo raccontato. L’uomo a
pedali è l’insegna sotto la
quale si muovono le nostre
gesta, è la canzone scritta per
Marco Pantani ed è uno dei
modi che ho scelto in questo
momento per stare con chi
verrà al ”Concertacolo di can-
zoni e altre storie” che porta
un titolo quasi più lungo
della sua descrizione:
L’uomo a pedali e altre storie
in salita, che diventano can-
zoni in discesa.
PAROLE NOTE, LA RASSE-
GNA: ”Le parole sono impor-
tanti, chi parla male pensa
male” è una frase ormai

entrata nel nostro lessico e nel
nostro immaginario collettivo
e quotidiano. Per questo è
importante scegliere sempre
con cura le parole da usare,
per questo è importante inter-

cettare chi alle parole fa atten-
zione. Abbiamo scelto, in
questa primavera, di ascolta-
re le parole di alcuni artisti
che, per renderle più leggere
e farle volare più lontano, le

fanno viaggiare insieme alle
note.
PINO MARINO: Autore
romano, compositore, can-
tautore, paroliere, produtto-
re, creatore di spettacoli ed
eventi culturali, fondatore e
cofondatore di collettivi
musicali di scrittura e di com-
posizione. Ha scritto canzoni,
tra gli altri, per: Tosca,
Niccolò Fabi, Simone
Cristicchi, Al Bano, Nicky
Nicolai & Stefano Di Battista
Jazz Quartet. Ha ideato e rea-
lizzato spettacoli con Daniele
Silvestri, Niccolò Fabi, Sirya,
Marco Lodoli e molti altri
artisti italiani. Più volte finali-
sta al Premio Tenco, ha vinto,
tra gli altri: il Premio Ciampi

a Livorno, il Premio Giorgio
Lo Cascio, due edizioni del
Premio Lunezia, il Premio
Enzimi, il Premio
Musicultura Città di Recanati
e tanti altri. Cofondatore
dell’Orchestra di Piazza
Vittorio, autore di musiche di
scena e di colonne sonore, fra
le altre le recenti “Uno Zio
Vanja”, “I soliti ignoti” e “In
vino veritas” per la Regia di
Vinicio Marchioni. Tiene
masterclass di scrittura nella
forma Canzone e ha pubbli-
cato diversi Album dei quali
5 a suo nome: Dispari (2000),
Non bastano i fiori (2003),
Acqua luce e gas (2005),
Capolavoro (2015), Tilt
(2020).

La Campania protagonista
alla Festa del libro di Ostia
Il Premio Penisola Sorrentina partecipa
alla 32esima edizione della kermesse
di Ostia proponendo il “piacere” del libro
e della lettura in nome di Italo Calvino
Si chiama “Esprit de voyage “ ed è un racconto di città attraverso i libri
e l’arte. È questo il progetto speciale che il Premio “Penisola Sorrentina”
2023 porterà ad Ostia partecipando ai lavori della Festa del libro e della
lettura. Dopo l’anteprima a Casa Sanremo, la macchina organizzativa
guidata da Mario Esposito fa tappa sul litorale romano, presentando
due volumi fotografici realizzati per promuovere le bellezze della
Campania. Il primo libro è “Viaggio in Campania” (Plumelia Edizioni)
con le fotografie del maestro siciliano del bianco e nero Giuseppe Leone.
L’altro è “Backstage – Noi dall’America a Napoli” (Backstage & Set
Agency): un photonovel di Jessica Gudi che racconta il “dietro le quin-
te” della eponima serie televisiva Rai, che ha visto protagonista Lino
Guanciale, e luoghi suggestivi della città di Napoli. Il concetto di viag-
gio tra luoghi e città “segretamente espresse” animerà le iniziative che il
Premio Penisola Sorrentina, con la direzione artistica del sannita
Giuseppe Leone, intende portare avanti per celebrare il centenario della
nascita di Italo Calvino, ispirandosi al romanzo del celebre scrittore “Le
città invisibili”. Veniamo ai numeri della Festa del libro e della lettura di
Ostia, che giunge alla sua trentaduesima edizione ed è in programma
sabato 27 e domenica 28 maggio nel piccolo centro lidense, con il patro-
cinio della Commissione Cultura delle Chiese di Ostia appartenenti alla
Diocesi di Roma. Venticinque gli autori presenti con 4 eventi speciali.
Alle presentazioni editoriali si affiancheranno incontri speciali sui 150
anni dalla morte di Alessandro Manzoni, sui 100 anni dalla nascita dei
Walt Disney Studios, sul tema della Pace (con la piantumazione simbo-
lica di un ulivo) e conversazioni sull’Arte. Spazio riservato a mostre
fotografiche, recital di musica e poesia, premiazioni. La Campania, fuci-
na di bellezze e di espressioni culturali ricchissime, ancora una volta
sarà regione protagonista attraverso questa partecipazione del Premio
Penisola Sorrentina su cui il consigliere regionale, con delega alle ITC,
Mario Casillo così si è espresso: “Un patrimonio, quello campano, che –
dichiara Casillo- si caratterizza per la sua componente sia materiale che
immateriale. La musica, la letteratura, l’arte scenica, il teatro, le tradizio-
ni eno-gastronomiche rappresentano uno dei più significativi biglietti
da visita dell’intero territorio”.




